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Jean‐Jacques Rousseau (1712‐1778)

f bbl d bb l h d• “I funzionari pubblici dovrebbero operare sotto gli occhi dei
cittadini”

• “L’azione pubblica dovrebbe essere condotta con un alto livello di
franchezza, apertura, candore”

• “Una società trasparente , in cui nessuna condotta privata può
essere tenuta al coperto dallo sguardo dei cittadini, è un
meccanismo cruciale per evitare intrighi destabilizzanti“.

Stiamo per iniziare il nostro cammino ... Stiamo per iniziare il nostro cammino ... 

“Non“Non possoposso tradiretradire lala fiduciafiducia deidei mieimiei elettorielettori.. MiMi hannohanno

elettoeletto perchéperché consentaconsenta loroloro didi amministrareamministrare fondifondi neri,neri,
evadereevadere ilil fisco,fisco, scandali,scandali, ricatti,ricatti, contrabbandocontrabbando didi valutavaluta
............SeSe avesseroavessero volutovoluto unun uomouomo proboprobo ee onesto,onesto, davanodavano ilil votovoto
aa me?”me?”

da il film “Signore e signori, buonanotte” (1976)
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Stiamo per iniziare il nostro cammino ... Stiamo per iniziare il nostro cammino ... 

Quale è la situazione in Italia?

Nel nuovo Indice di Percezione delle Corruzione
2016 presentato il 06 febbraio 2017 a Roma, l'Italia si
classifica al 60° posto al mondo (guadagnando 1 posizione
rispetto allo scorso anno) con un punteggio di 47 su 100 (3
punti in più rispetto 2015). Pur migliorando a livello globale,
il nostro Paese rimane purtroppo in fondo alla classifica
Europea, seguita solamente dalla Grecia (69°) e Bulgaria
(75°).
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Stiamo per iniziare il nostro cammino ... Stiamo per iniziare il nostro cammino ... 

Quale è la situazione in Italia?

Dall’approvazione della Legge Severino (L. 190/12), l’Italia
ha scalato 12 posizioni passando dalla 72° alla 60° posizione
fra i 176 Paesi nei quali è misurato il CPI (Indice di
percezione della Corruzione).
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Stiamo per iniziare il nostro cammino ... Stiamo per iniziare il nostro cammino ... 

Quale è la situazione nel mondo?

Allargando lo sguardo al resto del mondo, assistiamo al
crollo del Brasile, duramente colpito dal caso Petrobras,
mentre al vertice e in coda alla classifica la situazione
rimane pressoché invariata: Somalia e Corea del Nord si
confermano anche quest'anno come i peggiori, mentre la
Danimarca e Nuova Zelanda si confermano campione di
virtuosità seguiti da Finlandia e Svezia.
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Stiamo per iniziare il nostro cammino ...Stiamo per iniziare il nostro cammino ...

E’ un fenomeno estremamente complesso, difficile
da definire e ancor più da misurare.
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Stiamo per iniziare il nostro cammino ... Stiamo per iniziare il nostro cammino ... 

Mi d i di biliMisure adeguate sono indispensabili per
comprendere il peso relativo dei fattori che possono
influenzare il livello di corruzione, rilevarne
l’impatto sulla crescita del Paese, migliorare la
consapevolezza del suo effettivo costo economico,
sociale politico e morale e soprattutto per definiresociale, politico e morale e, soprattutto, per definire
adeguate politiche di contrasto.
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Stiamo per iniziare il nostro cammino ... Stiamo per iniziare il nostro cammino ... 

“D“D ’è’è ii ’è’è piùpiù ilil liblib atat ii“Dove“Dove c’èc’è corruzionecorruzione nonnon c’èc’è piùpiù ilil liberolibero mercato,mercato, ee sisi
lavoralavora inin unun regimeregime distortodistorto ee protettoprotetto dada normenorme diversediverse
dada quellequelle vigenti,vigenti, unun regimeregime cheche rifiutarifiuta lala trasparenzatrasparenza ee
lala competenza”competenza”..

Gh d  C l bGh d  C l bGherardo ColomboGherardo Colombo

in “in “Lettera a un figlio su Mani Pulite”Lettera a un figlio su Mani Pulite”
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La normativaLa normativa

La normativaLa normativa

•• LL 0303 0808 0909 nn 116116 –– ”Ratifica”Ratifica ConvenzioneConvenzione ONUONU controcontro lala•• LL.. 0303..0808..0909,, nn.. 116116 –– RatificaRatifica ConvenzioneConvenzione ONUONU controcontro lala
corruzionecorruzione deldel 3131..1010..0303 (Risoluzione(Risoluzione nn.. 5858//44)”)”..

•• LL.. 0606..1111..1212,, nn.. 190190 – “Disposizioni“Disposizioni perper lala prevenzioneprevenzione ee lala
repressionerepressione delladella corruzionecorruzione ee dell’illegalitàdell’illegalità nellanella pubblicapubblica
amministrazione”amministrazione”..
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La normativaLa normativa

•• DD lglg 1414 0303 1313 nn 3333 –– “Riordino“Riordino delladella disciplinadisciplina riguardanteriguardante ilil•• DD..lglg.. 1414..0303..1313,, nn.. 3333 –– RiordinoRiordino delladella disciplinadisciplina riguardanteriguardante ilil
dirittodiritto didi accessoaccesso civicocivico ee gligli obblighiobblighi didi pubblicità,pubblicità, trasparenzatrasparenza ee
diffusionediffusione didi informazioniinformazioni dada parteparte delledelle pp..aa..””..

•• DD..lglg.. 0808..0404..1313,, nn.. 3939 –– “Disposizioni“Disposizioni inin materiamateria didi inconferibilitàinconferibilità
ee incompatibilitàincompatibilità didi incarichiincarichi pressopresso lele PubblichePubbliche amministrazioniamministrazioni ee
pp lili titi p i tip i ti ii t llt ll p bblip bbli d ll ’ td ll ’ tpressopresso gligli entienti privatiprivati inin controllocontrollo pubblico,pubblico, aa normanorma della’artdella’art.. 11,, cc
LL.. 66 dicembredicembre 20122012,, nn.. 190190””..
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La normativaLa normativa

•• DPRDPR.. 1616..0404..1313,, nn.. 6262 -- “Regolamento“Regolamento recanterecante codicecodice didi
comportamentocomportamento deidei dipendentidipendenti pubblici,pubblici, aa normanorma dell’articolodell’articolo 5454 deldel
decretodecreto legislativolegislativo 3030 marzomarzo 20012001,, nn.. 165165””..

•• LL.. 2727..0505..1515,, nn.. 6969 –– ““DisposizioniDisposizioni inin materiamateria didi delittidelitti controcontro lala2727 55 55,, 99 pp
pubblicapubblica amministrazione,amministrazione, didi associazioniassociazioni didi tipotipo mafiosomafioso ee didi falsofalso
inin bilanciobilancio..””

14



8

La normativaLa normativa

•• DD LL 2424 0606 1414 nn 9090 convconv LL 2424 0606 1414 nn 114114 –– “Misure“Misure urgentiurgenti•• DD..LL.. 2424..0606..1414,, nn.. 9090 convconv.. LL.. 2424..0606..1414,, nn.. 114114 –– MisureMisure urgentiurgenti
perper lala semplificazionesemplificazione ee perper l’efficienzal’efficienza deglidegli ufficiuffici giudiziari”giudiziari”

ArtArt.. 1919 -- SoppressioneSoppressione dell’AVCPdell’AVCP ee definizionedefinizione delledelle
funzionifunzioni dell’ANACdell’ANAC..

ArtArt.. 2424--bisbis –– ObblighiObblighi didi trasparenzatrasparenza perper lele pubblichepubbliche
amministrazioniamministrazioni..

dd ddArtArt.. 3232 -- MisureMisure straordinariestraordinarie didi gestione,gestione, sostegnosostegno ee
monitoraggiomonitoraggio didi impreseimprese nell’ambitonell’ambito delladella prevenzioneprevenzione delladella
corruzionecorruzione..
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La normativaLa normativa

•• LL.. 0707..0808..1515,, nn.. 124124 –– “Deleghe“Deleghe alal GovernoGoverno inin materiamateria didi
riorganizzazioneriorganizzazione delledelle amministrazioniamministrazioni pubbliche”pubbliche”
ArtArt.. 77 –– RevisioneRevisione ee semplificazionesemplificazione delledelle disposizionidisposizioni inin
materiamateria didi prevenzioneprevenzione delladella corruzione,corruzione, pubblicitàpubblicità ee
trasparenzatrasparenza..

•• DD..LgLg.. 2525..0505..1616,, nn.. 9797 –– “Revisione“Revisione ee semplificazionesemplificazione delledelle
disposizionidisposizioni inin materiamateria didi prevenzioneprevenzione delladella corruzione,corruzione, pubblicitàpubblicità ee

d lld ll ll bb d ld ltrasparenza,trasparenza, correttivocorrettivo delladella leggelegge 66 novembrenovembre 20122012,, nn.. 190190 ee deldel
decretodecreto legislativolegislativo 1414 marzomarzo 20132013,, nn.. 3333,, aiai sensisensi dell’articolodell’articolo 77 delladella
leggelegge 77 agostoagosto 20152015,, nn.. 124124,, inin materiamateria didi riorganizzazioneriorganizzazione delledelle
amministrazioniamministrazioni pubbliche”pubbliche”..
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La normativaLa normativa

•• LL.. 0707..0808..1515,, nn.. 124124 –– “Deleghe“Deleghe alal GovernoGoverno inin materiamateria didi
riorganizzazioneriorganizzazione delledelle amministrazioniamministrazioni pubbliche”pubbliche”
ArtArt.. 77 –– RevisioneRevisione ee semplificazionesemplificazione delledelle disposizionidisposizioni inin
materiamateria didi prevenzioneprevenzione delladella corruzione,corruzione, pubblicitàpubblicità ee
trasparenzatrasparenza..

•• DD..LgLg.. 2525..0505..1616,, nn.. 9797 –– “Revisione“Revisione ee semplificazionesemplificazione delledelle
disposizionidisposizioni inin materiamateria didi prevenzioneprevenzione delladella corruzione,corruzione, pubblicitàpubblicità ee

ii d lld ll ll 66 bb d ld ltrasparenza,trasparenza, correttivocorrettivo delladella leggelegge 66 novembrenovembre 20122012,, nn.. 190190 ee deldel
decretodecreto legislativolegislativo 1414 marzomarzo 20132013,, nn.. 3333,, aiai sensisensi dell’articolodell’articolo 77 delladella
leggelegge 77 agostoagosto 20152015,, nn.. 124124,, inin materiamateria didi riorganizzazioneriorganizzazione delledelle
amministrazioniamministrazioni pubbliche”pubbliche”..
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La normativaLa normativa

•• LL 0707 0808 1515 nn 124124 “Deleghe“Deleghe alal GovernoGoverno inin materiamateria didi•• LL.. 0707..0808..1515,, nn.. 124124 –– DelegheDeleghe alal GovernoGoverno inin materiamateria didi
riorganizzazioneriorganizzazione delledelle amministrazioniamministrazioni pubbliche”pubbliche”..

•• DD..lglg.. 2626..0808..1616 nn.. 174174 –– “C“Codice di giustizia contabile,
adottato ai sensi dell'articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n.
124.4
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La normativaLa normativa

•• LL 3030 1111 1717 nn 179179 - “Disposizioni per la tutela degli autori di•• LL.. 3030..1111..1717,, nn.. 179179 - Disposizioni per la tutela degli autori di
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato.”
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La normativaLa normativa

•• ANACANAC –– DeterminazioneDeterminazione 2828..0404..1515,, nn.. 66

“Linee“Linee guidaguida inin materiamateria didi tutelatutela deldel dipendentedipendente pubblicopubblico checheLineeLinee guidaguida inin materiamateria didi tutelatutela deldel dipendentedipendente pubblicopubblico cheche
segnalasegnala illecitiilleciti (c(c..dd.. “Whistleblower”)“Whistleblower”)..

•• ANACANAC –– DeterminazioneDeterminazione 2828..1010..1515,, nn.. 1212

“Aggiornamento“Aggiornamento 20152015 alal PianoPiano NazionaleNazionale Anticorruzione”Anticorruzione”..
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La normativaLa normativa

•• ANACANAC –– DeliberaDelibera 0303..0808..1616,, nn.. 831831

“Piano“Piano NazionaleNazionale AnticorruzioneAnticorruzione 20162016””PianoPiano NazionaleNazionale AnticorruzioneAnticorruzione 20162016

•• ANACANAC –– DeliberaDelibera 0303..0808..1616,, nn.. 833833

“Linee“Linee guidaguida inin materiamateria didi accertamentoaccertamento delledelle inconferibilitàinconferibilità ee
delledelle incompatibilitàincompatibilità deglidegli incarichiincarichi amministrativiamministrativi dada parteparte deldel
responsabileresponsabile delladella prevenzioneprevenzione ee delladella corruzionecorruzione.. AttivitàAttività didi

i ili il ii didi d ll’ANACd ll’ANAC ii didi i i hii i hivigilanzavigilanza ee poteripoteri didi accertamentoaccertamento dell’ANACdell’ANAC inin casocaso didi incarichiincarichi
inconferibiliinconferibili ee incompatibili”incompatibili”..
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La normativaLa normativa

•• ANACANAC –– DeliberaDelibera 2828 1212 1616 nn 13091309ANACANAC DeliberaDelibera 2828..1212..1616,, nn.. 13091309

“Linee“Linee guidaguida recantirecanti indicazioniindicazioni operativeoperative aiai finifini delladella definizionedefinizione
delledelle esclusioniesclusioni ee deidei limitilimiti all’accessoall’accesso civicocivico didi cuicui all’artall’art..55,, cc..22,, deldel
DD..lglg..3333//1313””..

Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante
«Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazionigli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni».
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La normativaLa normativa

•• ANACANAC –– DeliberaDelibera 2828..1212..1616,, nn.. 13101310

“Prime“Prime lineelinee guidaguida recantirecanti indicazioniindicazioni sull’attuazionesull’attuazione deglidegli
obblighiobblighi didi pubblicità,pubblicità, trasparenzatrasparenza ee diffusionediffusione didi informazioniinformazioni
contenutecontenute nelnel dd..lgslgs..3333//20132013 comecome modificatomodificato daldal dd..lgslgs..9797//20162016””..

•• ANACANAC –– DeterminazioneDeterminazione 0808..0303..1717,, nn.. 241241

Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del
d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari dig 33/2 3 g p
incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i
titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13
del d.lgs. 97/2016.
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La normativaLa normativa

•• ANACANAC –– DeterminazioneDeterminazione 0808..1111..1717,, nn.. 11341134

“Nuove Linee guida per l’attuazione della normativa in materia diNuove Linee guida per l attuazione della normativa in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche
amministrazioni e dagli enti pubblici economici.”

•• ANACANAC –– DeliberaDelibera 2222..1111..1717,, nn.. 12081208

d lld ll ll ll“Approvazione“Approvazione dell’Aggiornamentodell’Aggiornamento 20172017 alal PianoPiano NazionaleNazionale
Anticorruzione”Anticorruzione”..
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La Legge AnticorruzioneLa Legge Anticorruzione

25

La La Convenzione ONUConvenzione ONU

OgniOgni StatoStato devedeve::

•• ElaborareElaborare eded applicareapplicare politichepolitiche didi prevenzioneprevenzione delladella
corruzionecorruzione;;

•• VerificarneVerificarne periodicamenteperiodicamente l’efficacial’efficacia;;

•• CollaborareCollaborare concon gligli altrialtri StatiStati ee concon lele OrganizzazioniOrganizzazioni
internazionaliinternazionali perper l’individuazionel’individuazione delledelle misuremisureinternazionaliinternazionali perper l individuazionel individuazione delledelle misuremisure
anticorruzioneanticorruzione..

(Art. 5 Convenzione)(Art. 5 Convenzione)
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La La Convenzione ONUConvenzione ONU

OgniOgni StatoStato devedeve::

•• IndividuareIndividuare unouno oo piùpiù organiorgani aiai finifini delladella prevenzioneprevenzione delladella
corruzione,corruzione, perper lala supervisione,supervisione, l’accrescimentol’accrescimento ee lala
diffusionediffusione delledelle conoscenzeconoscenze perper lala lottalotta allaalla corruzionecorruzione..

(Art. 6 Convenzione)(Art. 6 Convenzione)

27

Entrata in vigoreEntrata in vigore

L  L  6 b    L  L  6 b    La Legge 6 novembre 2012, n. 190La Legge 6 novembre 2012, n. 190

è entrata in vigore ilè entrata in vigore il

28 novembre 201228 novembre 2012
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OggettoOggetto

C ti i d ti t i i lContiene misure destinate a prevenire e reprimere la
corruzione e l’illegalità nella P.a. e introduce nel Codice
Penale modifiche alla disciplina dei reati contro la Pubblica
Amministrazione.
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Perché una legge anticorruzione …Perché una legge anticorruzione …

L i d “ff b ti / l i l ”b ti / l i l ” èLa corruzione da “fenomenofenomeno burocratico/pulviscolare”,burocratico/pulviscolare”, è
divenuta un “fenomeno politico– amministrativo-sistemico”.

(Corte Conti (Corte Conti -- Discorso di apertura  Discorso di apertura  

Anno Giudiziario 2013)Anno Giudiziario 2013)3)3)
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Perché una legge anticorruzione …Perché una legge anticorruzione …

“La“La risposta,risposta, pertanto,pertanto, nonnon puòpuò essereessere didi solisoli puntuali,puntuali, limitati,limitati,
interventiinterventi -- circoscritti,circoscritti, perper didi più,più, susu singolesingole normenorme deldel codicecodiceinterventiinterventi circoscritti,circoscritti, perper didi più,più, susu singolesingole normenorme deldel codicecodice
penalepenale -- mama lala rispostarisposta devedeve essereessere articolataarticolata eded anch’essaanch’essa
sistemicasistemica..””.. “In“In effetti,effetti, lala corruzionecorruzione sistemica,sistemica, oltreoltre alal prestigio,prestigio,
all'imparzialitàall'imparzialità ee alal buonbuon andamentoandamento delladella pubblicapubblica
amministrazione,amministrazione, pregiudica,pregiudica, dada unun lato,lato, lala legittimazionelegittimazione stessastessa
delledelle pubblichepubbliche amministrazioni,amministrazioni, e,e, dall’altrodall’altro ((……)) l’economial’economia delladella
Nazione”Nazione”..

(Corte Conti (Corte Conti -- Discorso di apertura  Discorso di apertura  

Anno Giudiziario 2013)Anno Giudiziario 2013)

31

Ambito di applicazione Ambito di applicazione --PrincipioPrincipio

LL di i i idi i i i ll’ll’ d ld l ll LL //LeLe disposizionidisposizioni contenutecontenute nell’nell’ artart.. 11,, daldal cc.. 11 alal cc.. 5757 LL.. 190190//1212
sisi applicanoapplicano aa tuttetutte lele PubblichePubbliche AmministrazioniAmministrazioni exex artart.. 11,,
cc.. 22,, DD..lglg.. 165165//0101 sono diretta attuazione deldel principioprincipio didi
imparzialitàimparzialità (art(art.. 9797CostCost..))

(Art. 1, c. 59 L. 190/12(Art. 1, c. 59 L. 190/12))
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PrincipioPrincipio

CRITICITA’

MancanzaMancanza delladella definizionedefinizione didi “corruzione”“corruzione”

SonoSono tuttetutte lele situazionisituazioni inin cui,cui, durantedurante l’attivitàl’attivitàzz ,,
amministrativa,amministrativa, c’èc’è unun abusoabuso dada parteparte didi unun soggettosoggetto
pubblicopubblico deldel proprioproprio poterepotere perper trarnetrarne unun vantaggiovantaggio
personalepersonale..

33

PrincipioPrincipio

DefinizioneDefinizione piùpiù ampiaampia rispettorispetto allealle fattispeciefattispecie penalistichepenalistiche
(artt(artt.. 318318,, 319319 ee 319319--terter cc..pp..)) aa prescindereprescindere delladella rilevanzarilevanza
penalepenale

QualsiasiQualsiasi malfunzionamentomalfunzionamento delladella pp..aa.. prodottoprodotto dall’usodall’uso perper
finifini privatiprivati delledelle funzionifunzioni pubblichepubbliche..pp pp
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I soggetti attuatoriI soggetti attuatori

35

Gli attuatoriGli attuatori

•• GovernoGoverno

•• DipartimentoDipartimento FunzioneFunzione PubblicaPubblica..

•• ComitatoComitato InterministerialeInterministeriale.. (Esaurito attività).

•• AutoritàAutorità NazionaleNazionale AnticorruzioneAnticorruzione -- ANACANACzz zz

•• LaLa CorteCorte deidei ContiConti

36
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Gli attuatoriGli attuatori

•• IlIl PrefettoPrefetto..

•• GliGli OrganismiOrganismi InterniInterni didi ValutazioneValutazione oo soggettisoggetti similarisimilari

•• II soggettisoggetti incaricatiincaricati didi svolgeresvolgere attivitàattività didi controllo,controllo, didi
prevenzioneprevenzione ee didi contrastocontrasto delladella corruzionecorruzione ee delladella illegalitàillegalità
nellanella pp..aa.

•• OsservatorioOsservatorio sullasulla corruzionecorruzione ee agliagli altrialtri reatireati controcontro lala PP.. aa..

37

L’Autorità NazionaleL’Autorità Nazionale

d f d llPrevisione di un nuovo organismo con funzioni di controllo,
poteri istruttori e sanzionatori sulle P.a. in materia di
contrasto del fenomeno della corruzione.

Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)

38



20

L’Autorità NazionaleL’Autorità Nazionale

........che ora si chiama

AutoritàAutorità NazionaleNazionale AntiCorruzioneAntiCorruzione ee perper lala valutazionevalutazione ee lala
trasparenzatrasparenza delledelle pubblichepubbliche amministrazioniamministrazioni (A(A..NN..ACAC..))

(Art. 5  D.L. 31.08.13, n. 101 conv. L. 30.10.13, n. 125(Art. 5  D.L. 31.08.13, n. 101 conv. L. 30.10.13, n. 125 ))

39

L’Autorità NazionaleL’Autorità Nazionale

d l l dE’ ridisegnato l’assetto istituzionale incentrando
nell’ANAC e nel suo Presidente, il sistema della regolazione
e della vigilanza in materia di prevenzione della corruzione.

40



21

L’ANACL’ANAC

Funzioni principali

•• ApprovazioneApprovazione PianoPiano nazionalenazionale anticorruzioneanticorruzione..

•• CollaboraCollabora concon altrialtri organismiorganismi similarisimilari stranieristranieri concon
organizzazioneorganizzazione regionaliregionali ee internazionaliinternazionali competenticompetenti..

•• AnalizzaAnalizza lele causecause ee ii fattorifattori delladella corruzionecorruzione ee individuaindividua gligli
interventiinterventi cheche nene possonopossono favorirefavorire lala prevenzioneprevenzione eded ilil
contrastocontrasto..

41

L’ANACL’ANAC

Funzioni principali

•• EsprimeEsprime pareripareri obbligatoriobbligatori suglisugli attiatti didi direttivadirettiva ee didi
indirizzo,indirizzo, sullesulle circolaricircolari deldel MinistroMinistro perper lala pubblicapubblica
amministrazioneamministrazione ee lala semplificazionesemplificazione inin materiamateria didi
conformitàconformità didi attiatti ee comportamenticomportamenti deidei funzionarifunzionari pubblicipubblici
allaalla legge,legge, aiai codicicodici didi comportamentocomportamento ee aiai contratticontratti collettivicollettivi
ee individualiindividuali regolantiregolanti rapportorapporto didi lavorolavoroee individualiindividuali regolantiregolanti rapportorapporto didi lavorolavoro..

(Art. 54(Art. 54--bis L. 09.08.13, n. 98)bis L. 09.08.13, n. 98)
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L’ANACL’ANAC

Funzioni principali

•• EsprimeEsprime pareripareri obbligatoriobbligatori sullesulle direttivedirettive ee lele circolaricircolari
ministerialiministeriali riguardantiriguardanti l’interpretazionel’interpretazione delledelle normenorme inin
materiamateria didi incarichiincarichi ee lala loroloro applicazioneapplicazione allealle diversediverse
fattispeciefattispecie didi inconferibilitàinconferibilità deglidegli incarichiincarichi ee didi
incompatibilitàincompatibilità.. (Art(Art.. 5454--terter LL.. 0909..0808..1313,, nn.. 9898))

•• VigilaVigila ee controllacontrolla sull’effettivasull’effettiva applicazioneapplicazione ee sull’efficaciasull’efficacia
delledelle misuremisure adottateadottate dalledalle PP..aa.. ee sulsul rispettorispetto delledelle regoleregole
sullasulla trasparenzatrasparenza ((cccc.. dada 1515 aa 3636))
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L’ANACL’ANAC

Funzioni principali

•• RiceveRiceve dalledalle PP..aa..,, concon modalitàmodalità telematiche,telematiche, lele informazioniinformazioni
pubblicatepubblicate dalledalle stessestesse nelnel rispettorispetto deglidegli obblighiobblighi didi
trasparenzatrasparenza ((cccc.. 1515 ee 1616))..

•• DefinisceDefinisce criteri,criteri, lineelinee guidaguida ee modellimodelli uniformiuniformi perper singolisingoli
dd l dl d dd dd ddsettorisettori oo tipitipi didi entienti perper l’adozionel’adozione dada parteparte didi questiquesti adad

integrazioneintegrazione ee specificazionespecificazione deldel CodiceCodice didi comportamentocomportamento
exex artart.. 5454,, cc.. 55,, DD..lglg.. 165165//0101..
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L’ANACL’ANAC

IMPORTANTEIMPORTANTE

II provvedimentiprovvedimenti adottatiadottati dall’ANACdall’ANAC devonodevono essereessere
pubblicatipubblicati suisui sitisiti istituzionaliistituzionali didi ogniogni amministrazioneamministrazione
interessatainteressata e della pubblicazione deve essere data
comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica.

l d ll d dL’ANAC può avvalersi della Guardia di Finanza e
dell’Ispettorato della Funzione Pubblica per indagini e
accertamenti.
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L’L’AVCP=ANACAVCP=ANAC

L’AVCPL’AVCP èè soppressasoppressa ee ii relativirelativi compiticompiti ee funzionifunzioni sonosonoL AVCPL AVCP èè soppressasoppressa ee ii relativirelativi compiticompiti ee funzionifunzioni sonosono
statistati trasferititrasferiti all’ANACall’ANAC..

( Art. 19 D.L. 90/14 conv. L. 114/14)( Art. 19 D.L. 90/14 conv. L. 114/14)
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L’AVCP/ANACL’AVCP/ANAC

Funzioni principali

•• RedazioneRedazione didi unouno schemaschema tipotipo perper lala pubblicazionepubblicazione delledelle
informazioniinformazioni suisui costi,costi, raccoltaraccolta ee pubblicazionepubblicazione sulsul proprioproprio
sitosito webweb..

•• PubblicazionePubblicazione informazioniinformazioni inin tematema didi trasparenzatrasparenza ee
comunicazionecomunicazione pp..aa..
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L’AVCP/ANACL’AVCP/ANAC

Funzioni principali

•• IndividuazioneIndividuazione concon proprioproprio attoatto delledelle informazioniinformazioni rilevantirilevanti
ee lele modalitàmodalità didi trasmissionetrasmissione..

•• TrasmissioneTrasmissione allaalla CorteCorte deidei ContiConti dell’elencodell’elenco delledelle PP..aa.. cheche
haha omessoomesso didi trasmetteretrasmettere ee pubblicare,pubblicare, inin tuttotutto oo inin parte,parte, lele

ff ff d ld linformazioniinformazioni inin formatoformato digitaledigitale apertoaperto..
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La Corte dei ContiLa Corte dei Conti

Ha funzioni “passive”

•• RiceveRiceve daldal DFPDFP l’elencol’elenco delledelle PP..aa.. cheche hannohanno omessoomesso didi
trasmetteretrasmettere ee pubblicare,pubblicare, inin tuttotutto oo inin parte,parte, lele informazioniinformazioni
relativerelative aa consulenzeconsulenze ee incarichiincarichi..

•• RiceveRiceve dall’AVCPdall’AVCP l’elencol’elenco delledelle PP..aa.. cheche hannohanno omessoomesso didi
bblbbl fftrasmetteretrasmettere ee pubblicare,pubblicare, inin tuttotutto oo inin parte,parte, inin formatoformato

digitaledigitale aperto,aperto, lele informazioniinformazioni relativerelative allaalla sceltascelta deldel
contraentecontraente..

49

Il PrefettoIl Prefetto

FornisceFornisce un’attivitàun’attività didi supportosupporto tecnicotecnico ee informativoinformativo aiai finifini delladella
predisposizionepredisposizione deldel PianoPiano triennale,triennale, ancheanche perper verificareverificare cheche sianosianop pp p ,, pp
rispettaterispettate lele lineelinee guidaguida inseriteinserite nelnel PianoPiano NazionaleNazionale
AnticorruzioneAnticorruzione..

LeLe modalitàmodalità perper ilil supportosupporto devonodevono essereessere individuateindividuate d’intesad’intesa tratra
ilil PrefettoPrefetto ee gligli entienti localilocali..

Mi iMi i I /ANACI /ANAC P llP ll didi iiMinisteroMinistero Interno/ANACInterno/ANAC –– ProtocolloProtocollo didi intesaintesa 1515..0707..1414 ––

“Prime“Prime lineelinee guidaguida perper l’avviol’avvio didi unun circuitocircuito collaborativocollaborativo tratra ANACANAC--
PrefetturePrefetture--UTGUTG ee EntiEnti localilocali perper lala prevenzioneprevenzione deidei fenomenifenomeni didi
corruzionecorruzione ee l’attuazionel’attuazione delladella trasparenzatrasparenza amministrativaamministrativa..
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L’ O.I.V.L’ O.I.V.

l l dAgli OIV spetta il compito di promuovere e attestare
l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e
all’integrità.

(Art. 14, c. 4, lett. g) D.lg. 27.10.09, n. 150)(Art. 14, c. 4, lett. g) D.lg. 27.10.09, n. 150)
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L’ O.I.V.L’ O.I.V.

COMPETENZE

• Verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla
performance, che i piani triennali per la prevenzione della
corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei
documenti di programmazione strategico - gestionale e che
nella misurazione e valutazione delle performance si tenga

t d li bi tti i i ll' ti i llconto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla
trasparenza.
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L’ O.I.V.L’ O.I.V.

COMPETENZE

VerificaVerifica ii contenuticontenuti delladella relazionerelazione suisui risultatirisultati dell'attivita'dell'attivita'
svoltasvolta inin rapportorapporto agliagli obiettiviobiettivi inerentiinerenti allaalla prevenzioneprevenzione
delladella corruzionecorruzione ee allaalla trasparenzatrasparenza..

PuòPuò chiederechiedere alal ResponsabileResponsabile delladella prevenzioneprevenzione delladella
corruzionecorruzione ee delladella trasparenzatrasparenza lele informazioniinformazioni ee ii documentidocumenti
necessarinecessari perper lolo svolgimentosvolgimento deldel controllocontrollo ee puòpuò effettuareeffettuare
audizioniaudizioni didi dipendentidipendenti..
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L’ O.I.V.L’ O.I.V.

COMPETENZE

RiferisceRiferisce all'ANACall'ANAC sullosullo statostato didi attuazioneattuazione delledelle misuremisure didi
prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione ee didi trasparenzatrasparenza..
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L’ Organo di indirizzo politico.L’ Organo di indirizzo politico.

Funzioni..

• Individua (e nomina) il Responsabile della prevenzione
della corruzione.

• Adozione del Piano triennale di prevenzione della
corruzione.
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L’ Organo di indirizzo politico.L’ Organo di indirizzo politico.

f l b dDefinisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione
della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto
necessario dei documenti di programmazione strategico -
gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della
corruzione.
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I soggetti incaricati ……….I soggetti incaricati ……….

Chi sono ?

• Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza

• I dirigenti.

• I lavoratori pubblici.
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Il Responsabile per la prevenzione Il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenzadella corruzione e per la trasparenza
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

La legge affida il ruoloruolo didi coordinamentocoordinamento delladella strategiastrategia didiLa legge affida il ruoloruolo didi coordinamentocoordinamento delladella strategiastrategia didi
prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione anche a livello locale al
responsabile della prevenzione assieme al responsabile della
trasparenza.
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

UNICITA’ DELLA FIGURA DI R.P.C. UNICITA’ DELLA FIGURA DI R.P.C. 

““ ...... ii compiticompiti attribuitiattribuiti alal responsabileresponsabile nonnon sonosono delegabili,delegabili, sese nonnon
inin casocaso didi straordinariestraordinarie ee motivatemotivate necessità,necessità, riconducibiliriconducibili aa
situazionisituazioni eccezionali,eccezionali, mantenendosimantenendosi comunquecomunque fermaferma nelnel delegantedelegante
lala responsabilitàresponsabilità nonnon solosolo inin vigilandovigilando mama ancheanche inin eligendo”eligendo”..
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

IMPORTANTEIMPORTANTE

•• E’E’ possibilepossibile cheche nell’ambitonell’ambito delladella propriapropria autonomiaautonomia ee
tenendotenendo contoconto delladella propriapropria dotazionedotazione organica,organica, costituirecostituire
unun appositoapposito ufficioufficio perper lala prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione..

•• E’E’ possibilepossibile individuareindividuare referentireferenti perper lala corruzionecorruzione..
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

IMPORTANTEIMPORTANTE

•• ConsiderataConsiderata l’ampiezzal’ampiezza ee lala delicatezzadelicatezza delledelle attribuzioniattribuzioni

DeveDeve essereessere assicurataassicurata autonomia,autonomia, maxmax indipendenzaindipendenza ancheanche,, p zp z
mediantemediante lala disponibilitàdisponibilità didi risorserisorse adeguateadeguate
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

IMPORTANTEIMPORTANTE

Eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei
confronti del Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza per motivi collegati,
direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue
funzioni devono essere segnalate all'Autorita' nazionale
anticorruzione che può chiedere informazioni all'organo dianticorruzione, che può chiedere informazioni all organo di
indirizzo e intervenire.
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

INDIVIDUAZIONE

NegliNegli entienti locali,locali, ilil ResponsabileResponsabile delladella prevenzioneprevenzione delladella
corruzionecorruzione ee delladella trasparenzatrasparenza e'e' individuato,individuato, didi norma,norma, nelnel
segretariosegretario oo nelnel dirigentedirigente apicale,apicale, salvasalva diversadiversa ee motivatamotivata
determinazionedeterminazione..
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

ChiChi nonnon puòpuò essereessere nominatonominato

•• ChiChi èè statostato destinatariodestinatario didi provvedimentiprovvedimenti giudizialigiudiziali didi condannacondanna..

•• ChiChi haha avutoavuto procedimentiprocedimenti disciplinaridisciplinari

•• ChiChi occupaoccupa unauna posizioneposizione didi potenzialepotenziale conflittoconflitto didi interessiinteressi (es(es..
ResponsabileResponsabile ProcedimentiProcedimenti Disciplinari)Disciplinari)

•• ChiChi èè prepostopreposto aa settori/ufficisettori/uffici “a“a rischio”rischio” (es(es.. Gare,Gare, contratti,contratti,
patrimoniopatrimonio etcetc..))
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

ll ddDeve, entroentro ilil 3131 gennaiogennaio didi ogniogni annoanno ::

• Predisporre il Piano triennale di prevenzione della
corruzione e lo propone all’organo di indirizzo politico per
la sua adozione.

• Definire procedure per selezionare e formare i dipendenti
che operano in settori “a rischio”.
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

ll d bd b ddDeve, entroentro ilil 1515 dicembredicembre didi ogniogni annoanno ::

• Pubblica sul sito dell’ente una relazione con i risultati
dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo
politico dell’ente.

può essere ascoltato se richiesto o se ritenuto opportuno
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

COMPETENZE

SegnalaSegnala all'organoall'organo didi indirizzoindirizzo ee all'organismoall'organismo indipendenteindipendente
didi valutazionevalutazione lele disfunzionidisfunzioni inerentiinerenti all'attuazioneall'attuazione delledelle
misuremisure inin materiamateria didi prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione ee didi
trasparenzatrasparenza ee indicaindica agliagli ufficiuffici competenticompetenti all'esercizioall'esercizio
dell'azionedell'azione disciplinaredisciplinare ii nominativinominativi deidei dipendentidipendenti cheche nonnon
hannohanno attuatoattuato correttamentecorrettamente lele misuremisure inin materiamateria didihannohanno attuatoattuato correttamentecorrettamente lele misuremisure inin materiamateria didi
prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione ee didi trasparenzatrasparenza..
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........ quale Responsabile per la trasparenza........ quale Responsabile per la trasparenza

•• PredisponePredispone ee aggiornaaggiorna ilil ProgrammaProgramma perper lala trasparenzatrasparenza•• PredisponePredispone ee aggiornaaggiorna ilil ProgrammaProgramma perper lala trasparenzatrasparenza..

•• VerificaVerifica pubblicazionepubblicazione sulsul sitosito delledelle informazioniinformazioni
minimeminime essenzialiessenziali ee didi quellequelle aggiuntiveaggiuntive..

•• GarantisceGarantisce l’eserciziol’esercizio deldel dirittodiritto didi accessoaccesso civicocivico•• GarantisceGarantisce l eserciziol esercizio deldel dirittodiritto didi accessoaccesso civicocivico..
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

b lb l d ld lResponsabilitàResponsabilità dirigenzialedirigenziale

•• perper mancatamancata predisposizionepredisposizione deldel PianoPiano..

•• perper nonnon averaver adottatoadottato lele procedureprocedure didi selezioneselezione ee formazioneformazione
deldel personalepersonaledeldel personalepersonale..
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

““ LaLa mancatamancata predisposizionepredisposizione deldel pianopiano ee lala mancatamancata adozioneadozione delledelle
procedureprocedure perper lala selezioneselezione ee lala formazioneformazione deidei dipendentidipendenti destinatidestinati
adad operareoperare inin settorisettori particolarmenteparticolarmente espostiesposti allaalla corruzione,corruzione,
costituisconocostituiscono elementielementi didi valutazionevalutazione delladella responsabilitàresponsabilità
dirigenziale”dirigenziale”..gg

(Art. 1, c. 8, L. 190/13)(Art. 1, c. 8, L. 190/13)
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

NecessitàNecessità didi unun collegamentocollegamento tratra gligli adempimentiadempimenti “anti“anti
corruzione”corruzione” ee gligli obiettiviobiettivi dirigenzialidirigenziali inin sedesede didi
negoziazionenegoziazione deglidegli obiettiviobiettivi..gg gg
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

ResponsabilitàResponsabilità dirigenziale,dirigenziale, dannodanno erarialeerariale ee all’immagineall’immagine
dell’entedell’entedell entedell ente

•• InIn casocaso didi reatoreato didi corruzionecorruzione nell’entenell’ente concon sentenzasentenza passatapassata
inin giudicatogiudicato

a meno che ……. a meno che ……. 
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

ResponsabilitàResponsabilità dirigenziale,dirigenziale, dannodanno erarialeerariale ee all’immagineall’immagine

d ll’ td ll’ tdell’entedell’ente..

• Dimostri che il Piano anticorruzione era stato predisposto
prima della commissione del reato;

• Dimostri che il Piano era stato attuato e rispettato;p ;

• Dimostri di aver vigilato sul funzionamento e sul rispetto
del Piano .
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Responsabile prevenzione corruzioneResponsabile prevenzione corruzione

ResponsabilitàResponsabilità dirigenziale,dirigenziale, dannodanno erarialeerariale ee all’immagineall’immagine

d ll’ td ll’ tdell’entedell’ente..

SanzioneSanzione nonnon inferioreinferiore allaalla sospensionesospensione daldal servizioservizio concon
privazioneprivazione delladella retribuzioneretribuzione dada unun minimominimo didi unun mesemese alal
massimomassimo didi seisei mesimesi.

InIn casocaso didi reiterazionereiterazione deldel reatoreato oo perper omessoomesso controllocontrollo
artart.. 2121 DD..lglg.. 165165//0101
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I dirigentiI dirigenti

FunzioniFunzioni

•• ConcorronoConcorrono allaalla definizionedefinizione delledelle misuremisure idoneeidonee perper
prevenireprevenire ee contrastarecontrastare lala corruzionecorruzione ee aa controllarecontrollare cheche ii
propripropri collaboratoricollaboratori rispettinorispettino lele normenorme didi leggelegge eded ilil PianoPiano..

• Forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della
d d l h fPrevenzione per individuare le attività “a rischio” e fanno

proposte specifiche per la prevenzione del rischio stesso.
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I dirigentiI dirigenti

““ tuttitutti ii dirigentidirigenti perper l’areal’area didi rispettivarispettiva competenzacompetenza::...... tuttitutti ii dirigentidirigenti perper l areal area didi rispettivarispettiva competenzacompetenza::

-- svolgonosvolgono attivitàattività informativainformativa neinei confronticonfronti deldel responsabile,responsabile, deidei
referentireferenti ee dell’autoritàdell’autorità giudiziariagiudiziaria (art(art.. 1616 dd..lgslgs.. nn.. 165165 deldel 20012001;;
artart.. 2020 DD..pp..rr.. nn.. 33 deldel 19571957;; artart.. 11,, commacomma 33,, ll.. nn.. 2020 deldel 19941994;; artart.. 331331
cc..pp..pp..));;

-- partecipanopartecipano alal processoprocesso didi gestionegestione deldel rischiorischio;;
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I dirigentiI dirigenti

““ ll ii didi ii ( t( t 66 dd ll 66 d ld l““ –– propongonopropongono lele misuremisure didi prevenzioneprevenzione (art(art.. 1616 dd..lgslgs.. nn.. 165165 deldel
20012001));;

-- assicuranoassicurano l’osservanzal’osservanza deldel CodiceCodice didi comportamentocomportamento ee verificanoverificano
lele ipotesiipotesi didi violazioneviolazione;;

-- adottanoadottano lele misuremisure gestionali,gestionali, qualiquali l’avviol’avvio didi procedimentiprocedimenti
disciplinari,disciplinari, lala sospensionesospensione ee rotazionerotazione deldel personalepersonale (artt(artt.. 1616 ee 5555
bb dd ll d ld l ))bisbis dd.. lgslgs.. nn.. 165165 deldel 20012001));;

-- osservanoosservano lele misuremisure contenutecontenute nelnel PP..TT..PP..CC.. (art(art.. 11,, commacomma 1414,, delladella
ll.. nn.. 190190 deldel 20122012))..
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I dirigentiI dirigenti

FunzioniFunzioni

•• ProvvedonoProvvedono alal monitoraggiomonitoraggio delledelle attivitàattività “a“a rischio”rischio” svoltesvolte
nelnel proprioproprio ufficioufficio;;

•• Provvedono,Provvedono, concon provvedimentoprovvedimento motivato,motivato, allaalla rotazionerotazione
deldel personalepersonale neinei casicasi didi avvioavvio didi procedimentiprocedimenti penalipenali oopp pp pp
disciplinaridisciplinari perper condottecondotte didi naturanatura corruttivacorruttiva..

(Art. 16, c. 1, lett. a(Art. 16, c. 1, lett. a--bis D.lg. 165/01)bis D.lg. 165/01)
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I dirigentiI dirigenti

FunzioniFunzioni

•• GarantisconoGarantiscono ilil tempestivotempestivo ee regolareregolare flussoflusso delledelle
informazioniinformazioni dada pubblicarepubblicare aiai finifini deldel rispettorispetto deidei terminitermini
stabilitistabiliti dalladalla leggelegge.

(Art. 43, c. 3, D.lg. 33/13)(Art. 43, c. 3, D.lg. 33/13)
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I dirigentiI dirigenti

FunzioniFunzioni

• Assieme al responsabile per la trasparenza controllano e
assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico

(Art. 43, c. 4, D.lg. 33/13)(Art. 43, c. 4, D.lg. 33/13)
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….. e i dipendenti….. e i dipendenti

IllecitoIllecito disciplinaredisciplinare

perper ii dipendentidipendenti cheche nonnon rispettinorispettino lele misuremisure didi prevenzioneprevenzione
contenutecontenute nelnel PianoPiano anticorruzioneanticorruzione..
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….. e i dipendenti….. e i dipendenti

“Nonostante“Nonostante lala previsioneprevisione normativanormativa concentriconcentri lala responsabilitàresponsabilità
perper ilil verificarsiverificarsi didi fenomenifenomeni corruttivicorruttivi (art(art..11,, commacomma 1212,, ll.. nn.. 190190))
inin capocapo alal responsabileresponsabile perper lala prevenzione,prevenzione, tuttitutti ii dipendentidipendenti delledelle
strutturestrutture coinvoltecoinvolte nell’attivitànell’attività amministrativaamministrativa mantengano,mantengano,
ciascuno,ciascuno, ilil personalepersonale livellolivello didi responsabilitàresponsabilità inin relazionerelazione aiai
compiticompiti effettivamenteeffettivamente svoltisvolti ””compiticompiti effettivamenteeffettivamente svoltisvolti..
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….. e i dipendenti….. e i dipendenti

“Inoltre“Inoltre alal finefine didi realizzarerealizzare lala prevenzioneprevenzione l’attivitàl’attività deldelInoltre,Inoltre, alal finefine didi realizzarerealizzare lala prevenzione,prevenzione, l attivitàl attività deldel
responsabileresponsabile devedeve essereessere strettamentestrettamente collegatacollegata ee coordinatacoordinata concon
quellaquella didi tuttitutti ii soggettisoggetti presentipresenti nell’organizzazionenell’organizzazione
dell’amministrazione”dell’amministrazione”..
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….. e i dipendenti….. e i dipendenti

TrasferimentoTrasferimento aa seguitoseguito didi rinviorinvio aa giudiziogiudizio

FattaFatta salvasalva lala sospensionesospensione daldal servizio,servizio, inin casocaso didi rinviorinvio aa
giudiziogiudizio perper reatireati exex arttartt.. 314314,, cc..11,, 317317,, 318318,, 319319,, 319319--ter,ter, 319319--
quaterquater ee 320320 cc..pp.. ee exex artart.. 33,, LL.. 0909..1212..4141,, nn.. 13831383,, ilil dipendentedipendente èè
trasferitotrasferito adad unun ufficioufficio diversodiverso dada quelloquello didi appartenenzaappartenenza alal
momentomomento deldel fattofatto concon mantenimentomantenimento dellodello stessostesso statusstatus..

(Art. 3, c. 1, L. 27.03.01, n. 97(Art. 3, c. 1, L. 27.03.01, n. 97

mod. da art. 1, c. 83, L. 190/12)mod. da art. 1, c. 83, L. 190/12)
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….. e i dipendenti….. e i dipendenti

TrasferimentoTrasferimento aa seguitoseguito didi rinviorinvio aa giudiziogiudizio

E’E’ possibilepossibile ilil trasferimentotrasferimento didi sedesede oo all’attribuzioneall’attribuzione didi unun
incaricoincarico diversodiverso dada quelloquello giàgià svoltosvolto daldal dipendente,dipendente, inin
presenzapresenza didi evidentievidenti motivimotivi didi opportunitàopportunità circacirca lala
permanenzapermanenza deldel dipendentedipendente nell’ufficionell’ufficio inin considerazioneconsiderazione
deldel discreditodiscredito cheche l’entel’ente stessostesso puòpuò riceverericevere dada taletale
permanenzapermanenza..

(Art. 3, c. 1, L. 27.03.01, n. 97(Art. 3, c. 1, L. 27.03.01, n. 97

mod. da art. 1, c. 83, L. 190/12)mod. da art. 1, c. 83, L. 190/12)
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LLa rotazionea rotazione

ll f d lf d l ddE’E’ lolo strumentostrumento tipicotipico ee fondamentalefondamentale didi trasparenzatrasparenza ee
contrastocontrasto allaalla corruzionecorruzione ee qualequale misuramisura didi prevenzioneprevenzione..
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LLa rotazionea rotazione

ll ff llll d lld ll dd“L’alternanza“L’alternanza tratra piùpiù professionistiprofessionisti nell’assunzionenell’assunzione delledelle decisionidecisioni
ee nellanella gestionegestione delledelle procedure,procedure, riduceriduce ilil rischiorischio cheche possanopossano
crearsicrearsi relazionirelazioni particolariparticolari tratra amministrazioniamministrazioni eded utenti,utenti, concon ilil
conseguenteconseguente consolidarsiconsolidarsi didi situazionisituazioni didi privilegioprivilegio ee l’aspettativel’aspettative aa
risposterisposte illegaliillegali improntateimprontate aa collusione”collusione”..
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LLa rotazionea rotazione

II dirigenti,dirigenti, concon provvedimentoprovvedimento motivato,motivato, devonodevono “ruotare”“ruotare”

ilil personalepersonale coinvoltocoinvolto inin procedimentiprocedimenti penalipenali oo disciplinaridisciplinari
perper condottecondotte didi naturanatura corruttivacorruttiva..

(Art  16  c  1  lett  l quater D lg  165/01 mod  da d lg  150/09)(Art  16  c  1  lett  l quater D lg  165/01 mod  da d lg  150/09)(Art. 16, c. 1, lett. l quater D.lg. 165/01 mod. da d.lg. 150/09)(Art. 16, c. 1, lett. l quater D.lg. 165/01 mod. da d.lg. 150/09)
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….. ….. la rotazionela rotazione

dd dd dd ff dddd llllLaLa rotazionerotazione deidei dirigentidirigenti ee deidei funzionarifunzionari addettiaddetti allealle areearee aa
piùpiù elevatoelevato rischiorischio didi corruzionecorruzione devedeve essereessere assicurata,assicurata,
previaprevia informativainformativa sindacalesindacale ee adozioneadozione deidei critericriteri generaligenerali
oggettivioggettivi..

(Punto 4 (Punto 4 –– Intesa Conferenza Unificata)Intesa Conferenza Unificata)
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….. ….. la rotazionela rotazione

LaLa rotazionerotazione::

1.1. puòpuò avvenireavvenire solosolo alal terminetermine dell’incarico,dell’incarico, lala cuicui duratadurata
devedeve essereessere comunquecomunque contenuta,contenuta, fattafatta salvasalva l’ipotesil’ipotesi didi
revocarevoca deglidegli incarichiincarichi inin essereessere ee didi applicazioneapplicazione didi misuremisure
cautelaricautelari..

2.2. devedeve avvenireavvenire inin modomodo dada tenertener contoconto delledelle specifichespecifiche
professionaliprofessionali..

(Punto 4 (Punto 4 –– Intesa Conferenza Unificata)Intesa Conferenza Unificata)
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….. ….. la rotazionela rotazione

QualoraQualora lele condizionicondizioni organizzativeorganizzative dell’entedell’ente nonnon
consentanoconsentano lala rotazionerotazione deidei dirigentidirigenti e/oe/o deidei dipendenti,dipendenti,
devedeve esporneesporne lele motivazionimotivazioni nelnel PP..TT..PP..CC..

(Punto 4 (Punto 4 –– Intesa Conferenza Unificata)Intesa Conferenza Unificata)
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….. e ….. e il coordinamentoil coordinamento

NecessitàNecessità didi unun raccordoraccordo tratra ilil responsabileresponsabile delladellaNecessitàNecessità didi unun raccordoraccordo tratra ilil responsabileresponsabile delladella
prevenzioneprevenzione ee gligli altrialtri soggettisoggetti dell’entedell’ente::

•• L’organizzazioneL’organizzazione devedeve essereessere trasparente,trasparente, evidenziandoevidenziando
responsabilitàresponsabilità perper procedimento,procedimento, processoprocesso ee prodottoprodotto;;

•• LeLe unitàunità organizzativeorganizzative devonodevono essereessere coordinatecoordinate tratra loroloro..
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Il Piano AnticorruzioneIl Piano Anticorruzione
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Il Piano anticorruzioneIl Piano anticorruzione

ll f d lf d l ll d lld llE’E’ lolo strumentostrumento fondamentalefondamentale perper l’attuazionel’attuazione delledelle strategiestrategie
didi prevenzioneprevenzione ee contrastocontrasto delladella corruzionecorruzione ee delladella illegalitàillegalità
nellanella pp..aa.. aa livellolivello nazionalenazionale..

•• PianoPiano NazionaleNazionale AnticorruzioneAnticorruzione

•• PianoPiano AnticorruzioneAnticorruzione didi ogniogni PP..aa..
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Il Piano nazionale anticorruzioneIl Piano nazionale anticorruzione

dd dd ll bbl hbbl hEssoEsso costituiscecostituisce attoatto didi indirizzoindirizzo perper lele pubblichepubbliche
amministrazioniamministrazioni aiai finifini dell'adozionedell'adozione deidei propripropri pianipiani
triennalitriennali didi prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione..

IndividuaIndividua ii principaliprincipali rischirischi didi corruzionecorruzione ee ii relativirelativi rimedirimedi
ee contienecontiene l'indicazionel'indicazione didi obiettivi,obiettivi, tempitempi ee modalita'modalita' didi
adozioneadozione ee attuazioneattuazione delledelle misuremisure didi contrastocontrasto allaalla
corruzionecorruzione..
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

dd dd dd d ld l b lb l•• PredispostoPredisposto dada ogniogni PP..aa.. dada parteparte deldel ResponsabileResponsabile
PrevenzionePrevenzione AnticorruzioneAnticorruzione..

•• AdottatoAdottato dall’organodall’organo didi indirizzoindirizzo politicopolitico..

•• DurataDurata triennaletriennaleDurataDurata triennaletriennale..
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

Equivale ad omessa adozione del Piano:

a) l’approvazione di un provvedimento puramente ricognitivo
di misure, in materia di anticorruzione, in materia di
adempimento degli obblighi di pubblicità ovvero in materia
di Codice di comportamento di amministrazione;

b) l’approvazione di un provvedimento, il cui contenuto
riproduca in modo integrale analoghi provvedimenti
adottati da altre amministrazioni, privo di misure
specifiche introdotte in relazione alle esigenze
dell’amministrazione interessata;
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

Equivale ad omessa adozione del Piano:

c) l’approvazione di un provvedimento privo di misure per
la prevenzione del rischio nei settori più esposti, privo di
misure concrete di attuazione degli obblighi di
pubblicazione di cui alla disciplina vigente, meramente
riproduttivo del Codice di comportamento.
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

E’E’ opportunoopportuno l’aggiornamentol’aggiornamento annualeannuale entroentro ilil 3131 gennaiogennaio didi
ogniogni anno,anno, comunque,comunque, ogniogni qualqual voltavolta emerganoemergano rilevantirilevanti
mutamentimutamenti organizzativiorganizzativi dell’amministrazionedell’amministrazione..
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

ll dd dd d lld ll“Il“Il PP..TT..PP..CC.. èè unun programmaprogramma didi attività,attività, concon indicazioneindicazione delledelle areearee
aa rischiorischio ee deidei rischirischi specifici,specifici, delledelle misuremisure dada implementareimplementare perper lala
prevenzioneprevenzione inin relazionerelazione alal livellolivello didi pericolositàpericolosità deidei rischirischi
specifici,specifici, deidei responsabiliresponsabili perper l’applicazionel’applicazione didi ciascunaciascuna misuramisura ee
deidei tempitempi.. IlIl PP..TT..PP..CC.. NonNon èè unun documentodocumento didi studiostudio oo didi
indagine,indagine, mama unouno strumentostrumento perper l’individuazionel’individuazione didi misuremisure
concreteconcrete dada realizzarerealizzare concon certezzacertezza ee dada vigilarevigilare quantoquanto adadconcrete,concrete, dada realizzarerealizzare concon certezzacertezza ee dada vigilarevigilare quantoquanto adad
effettivaeffettiva applicazioneapplicazione ee quantoquanto adad efficaciaefficacia preventivapreventiva delladella
corruzione”corruzione”..

Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

dd hh llQuindiQuindi nonnon haha néné naturanatura néné contenuticontenuti regolamentariregolamentari..

E’E’ unouno strumentostrumento operativooperativo didi programmazioneprogrammazione ee didi
definizionedefinizione didi obiettivi,obiettivi, azioniazioni ee risultatirisultati..
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

ll dd dd dd dd“Il“Il PP..TT..PP..CC.. ddeveeve quindiquindi essereessere strutturatostrutturato comecome documentodocumento didi
programmazione,programmazione, concon l’indicazionel’indicazione didi obiettivi,obiettivi, indicatori,indicatori, misure,misure,
responsabili,responsabili, tempistichetempistiche ee risorserisorse..””

Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

CONTENUTOCONTENUTO

•• IndividuareIndividuare lele attivitàattività “a“a rischio”rischio”..

•• AttivitàAttività didi formazione,formazione, attuazioneattuazione ee controllocontrollo delledelle decisionidecisioni
perper lala prevenzioneprevenzione..

•• ObblighiObblighi didi informazioneinformazione alal ResponsabileResponsabile sullesulle attivitàattività “a“aObblighiObblighi didi informazioneinformazione alal ResponsabileResponsabile sullesulle attivitàattività aa
rischio”rischio”..
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

CONTENUTOCONTENUTO

•• ModalitàModalità perper monitoraremonitorare ilil rispettorispetto deidei terminitermini conclusioneconclusione
procedimentiprocedimenti..

•• ModalitàModalità perper monitoraremonitorare rapportirapporti concon appaltatori,appaltatori, soggettisoggetti
destinataridestinatari didi qualsiasiqualsiasi vantaggiovantaggio economicoeconomico ancheanche inin
relazionerelazione aiai rapportirapporti didi parentelaparentela ee affinitàaffinità concon dirigentidirigenti ee
dipendentidipendenti dell’entedell’ente..
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Il Piano Il Piano PrevenzionePrevenzione CorruzioneCorruzione

CONTENUTOCONTENUTO

•• L’individuazioneL’individuazione didi formeforme didi presapresa d’attod’atto deldel PianoPiano
TriennaleTriennale Anticorruzione,Anticorruzione, dada parteparte deidei dipendenti,dipendenti, sisi alal
momentomomento dell’assunzionedell’assunzione sia,sia, perper quelliquelli inin servizio,servizio, concon
cadenzacadenza periodicaperiodica..
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P. P. Prevenz.Prevenz. Corruzione/TrasparenzaCorruzione/Trasparenza

IMPORTANTEIMPORTANTE

E’E’ necessarionecessario unun collegamentocollegamento tratra ilil pianopiano didi prevenzioneprevenzione eded
ilil programmaprogramma triennaletriennale perper lala trasparenzatrasparenza exex artart.. 1111 DD..lglg..
150150//0909..

IlIl programmaprogramma triennaletriennale èè unauna sezionesezione deldel pianopiano perper lala
prevenzioneprevenzione..
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P. P. Prevenz.Prevenz. Corruzione/TrasparenzaCorruzione/Trasparenza

“Si“Si trattatratta didi strumentistrumenti complementaricomplementari.. Difatti,Difatti, attraversoattraverso ilil PianoPiano
triennaletriennale vengonovengono individuatiindividuati ii settorisettori dell’attivitàdell’attività istituzionaleistituzionale piùpiùtriennaletriennale vengonovengono individuatiindividuati ii settorisettori dell attivitàdell attività istituzionaleistituzionale piùpiù
espostiesposti aa rischiorischio--corruzionecorruzione ee sonosono individuateindividuate lele conseguenticonseguenti
contromisurecontromisure ancheanche sulsul pianopiano organizzativoorganizzativo..
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P. P. Prevenz.Prevenz. Corruzione/TrasparenzaCorruzione/Trasparenza

“Con“Con ilil ProgrammaProgramma triennaletriennale perper lala trasparenzatrasparenza ee l’integritàl’integrità
vengonovengono inveceinvece reserese accessibiliaccessibili informazioniinformazioni essenzialiessenziali suisui serviziservizivengonovengono inveceinvece reserese accessibiliaccessibili informazioniinformazioni essenzialiessenziali suisui serviziservizi
erogati,erogati, ii relativirelativi costicosti (effettivi(effettivi ee didi personale)personale) sopportati,sopportati, nonchénonché
l’andamentol’andamento didi questiquesti ultimiultimi nelnel tempotempo.. CiòCiò consenteconsente aiai cittadinicittadini didi
esercitareesercitare unun controllocontrollo diffusodiffuso sullasulla gestionegestione delledelle risorserisorse pubblichepubbliche
ee sulsul gradogrado didi efficienzaefficienza raggiuntoraggiunto..””

(Ministero Interno/ANAC (Ministero Interno/ANAC ––
P ll  di i   P ll  di i   ))Protocollo di intesa 15.07.14 Protocollo di intesa 15.07.14 –– p.2)p.2)

“Prime linee guida per l’avvio di un circuito collaborativo tra ANAC“Prime linee guida per l’avvio di un circuito collaborativo tra ANAC--
PrefetturePrefetture--UTG e Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di UTG e Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di 

corruzione e l’attuazione della trasparenza amministrativa. )corruzione e l’attuazione della trasparenza amministrativa. )
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La “nuova” trasparenzaLa “nuova” trasparenza
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Entrata in vigore

23 giugno 2016

Tempi di adeguamento

Art  42  c  1Art. 42, c. 1

• L’adeguamento riguarda sia gli obblighi di trasparenza, sia
l’accesso civico generalizzato, ma non le banche dati.......
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Tempi di adeguamento

Art  42  c  2Art. 42, c. 2

• Gli obblighi di pubblicazione nelle banche dati entro un
anno dalla data di entrata in vigore del decreto.

22 giugno 2017

Tempi di adeguamento

Linee guida ANAC

• Attivazione immediata del diritto di accesso generalizzato
dal 23.12.16

Le P.a. che hanno adottato regolamenti ex Dpr. 352/92,
contenenti le esclusioni ex art. 24 L.214/90 ai fini
dell’accesso documentale, sono autorizzate ad applicare,
questi esclusioni anche per l’accesso generalizzato.
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I principi generaliI principi generali

Principi generali

• Diritto  all’informazione generalizzato• Diritto  all informazione generalizzato.

• Trasparenza  come regola generale

• Il “segreto” eccezione.
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Principio generale trasparenza

• Art. 1, c. 1
La trasparenza è intesa come

ibili à l d ll

• Art. 1, c.1:
La trasparenza è intesa come

ibili à l d i d i d iaccessibilità totale delle
informazioni concernenti
l'organizzazione e l'attività
delle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di
favorire forme diffuse di
controllo sul perseguimento
delle funzioni istituzionali e
sull'utilizzo delle risorse

accessibilità totale dei dati e dei
documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di
tutelare i diritti dei cittadini,
promuovere la partecipazione degli
interessati all’attività
amministrativa e, di favorire
forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzionisull utilizzo delle risorse

pubbliche.
•

perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle
risorse pubbliche

Principio generale trasparenza

Consiglio Stato – Parere 24 02 16  n  515Consiglio Stato – Parere 24.02.16, n. 515

L’introduzione del nuovo accesso civico segna “il passaggio
dal bisogno di conoscere al diritto di conoscere (from need to right
to know) e rappresenta per l’ordinamento nazionale una sorta di
rivoluzione copernicana, potendosi davvero evocare la nota
i i d ll p bbli i i t i t p timmagine della pubblica amministrazione trasparente come una
casa di vetro”.
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Principio generale trasparenza

Art. 1, c.2 D.lg. 33/13

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e
sociali e integra il diritto ad una buona amministrazione e
concorre alla realizzazione di un’amministrazione aperta, al
servizio del cittadino.

Principio generale trasparenza

Art. 1, c.2 D.lg. 33/13

LaLa trasparenzatrasparenza diventadiventa principioprincipio fondamentalefondamentale ee cardinecardine
dell’organizzazionedell’organizzazione delledelle PP..aa.. ee deidei loroloro rapportirapporti concon ii
cittadinicittadini..
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Principio generale trasparenza

• Attuale Art. 2, c. 1

Le disposizioni del presente • Art. 2, c.1: p p
decreto individuano gli obblighi di 
trasparenza concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni e le 
modalità per la sua realizzazione.

,

Le disposizioni del presente decreto 
disciplinano la libertà di accesso di 
chiunque ai dati ed ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
altri soggetti di cui all’art. 2 bis, 
garantita, nel rispetto dei limiti relativi 
alla tutela di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti, tramite l’accesso g ,
civico e tramite la pubblicazione di 
documenti, informazioni e dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle P.A. e le 
modalità per la loro realizzazione.

Ambito di applicazione

Art  2-bisArt. 2-bis

ABROGA

Art. 11

Ambito soggettivo di applicazionegg pp z
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Ambito di applicazione

Art. 2-bis

Ambito soggettivo di applicazioneAmbito soggettivo di applicazione

“1. Ai fini del presente decreto, per "pubbliche amministrazioni"
si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, ivi comprese le autorità portuali, nonche' le
autorità amministrative indipendenti di garanzia vigilanza eautorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e
regolazione.”

Ambito di applicazione

Art. 2-bis

Ambito soggettivo di applicazioneAmbito soggettivo di applicazione

“2. La medesima disciplina prevista per le pubbliche
amministrazioni di cui al comma 1 si applica anche, in quanto
compatibile:

a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;

b) alle società in controllo pubblico come definite dal decreto
l l d ll l d ll llegislativo emanato in attuazione dell'articolo 18 della legge
7agosto 2015, n. 124. Sono escluse le società quotate come definite
dallo stesso decreto legislativo emanato in attuazione dell'articolo
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124;
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Ambito di applicazione

Art. 2-bis

Ambito soggettivo di applicazioneAmbito soggettivo di applicazione

• c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto
privato comunque denominati, anche privi di personalità
giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui
attivita' sia finanziata in modo maggioritario per almeno due
esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubblicheesercizi finanziari consecutivi nell ultimo triennio da pubbliche
amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da
pubbliche amministrazioni.

Ambito di applicazione

Art. 2-bis

Ambito soggettivo di applicazioneAmbito soggettivo di applicazione

• 3. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di
cui al comma 1 si applica, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e
ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal
diritto nazionale o dell'Unione europea, alle società in partecipazione
pubblica come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e alle associazioni, alle
fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità
giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano
funzioni amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a
favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.».
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Ambito di applicazione

IMPORTANTE

Il D.lg. 97/16 non prevede modifiche e/o abrogazioni 

Art. 1, c. 34. L.190/12:

“Le disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, d.lgs. n.
165/01 e successive modificazioni, agli enti pubblici nazionali,

h ll d ll bbl hnonché alle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e
dalle loro controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile,
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata
dal diritto nazionale o dell'Unione europea.”

Ambito di applicazione

CONSEGUENZA

Possibili problemi di coordinamento e applicativi dell’art. 1,
c. 34 L. 190/12 in relazione al nuovo art. 2 bis schema di D.lg.
di modifica del D.lg. n. 33/13.
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Il “nuovo” diritto di accesso 

Il diritto di accesso

• Il diritto di accesso generalizzato derivante dalla tutela degli• Il diritto di accesso generalizzato derivante dalla tutela degli
interessi pubblici.

• Il diritto di accesso generalizzato derivante dalla tutela di
interessi privati.

• Il diritto di accesso civico.

• Il diritto di accesso documentale.
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Il diritto di accesso

(Art. 15 TFUE (Art. 15 TFUE –– Trattato di Lisbona)Trattato di Lisbona)

IlIl dirittodiritto didi accessoaccesso nonnon èè finalizzatofinalizzato allaalla tutelatutela didi unauna
propriapropria posizioneposizione giuridicagiuridica ee quindiquindi nonnon necessitanecessita l’esistenzal’esistenza
didi unun interesseinteresse specificospecifico..

Il diritto di accesso

Corte Europea Diritti UomoCorte Europea Diritti Uomo

IlIl dirittodiritto didi accessoaccesso èè unauna manifestazionemanifestazione delladella libertàlibertà didi
informazioneinformazione protettoprotetto dall’dall’artart..1010 ((11)) ConvenzioneConvenzione europeaeuropea
perper lala salvaguardiasalvaguardia deidei dirittidiritti dell’uomodell’uomo ee delledelle libertàlibertà
fondamentalifondamentali..
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Il diritto di accesso

•• IlIl dirittodiritto didi accessoaccesso civicocivico (Art(Art 55 cc 11 DD lglg 3333//1313));;•• IlIl dirittodiritto didi accessoaccesso civicocivico (Art(Art.. 55,, cc..11,, DD..lglg.. 3333//1313));;

•• IlIl dirittodiritto didi accessoaccesso generalizzatogeneralizzato (Art(Art.. 55,, cc..22,, DD..lglg.. 3333//1313))

•• IlIl dirittodiritto didi accessoaccesso documentaledocumentale (Capo(Capo VV LL.. 241241//9090))

L’accesso generalizzato

Oggetto

Tutti i dati e i documenti in possesso della p.a. ulteriori
rispetto a quelli per i quali è obbligatoria la pubblicazione e
per quelli per i quali non esiste uno specifico obbligo di
pubblicazione.
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L’accesso generalizzato

Obiettivo

Ha lo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito
pubblico”.

(Art. 5, c. 2, D.lg. 33/13)

L’accesso generalizzato

“chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispett0 a quelli oggetto
di pubblicazione”.

(Art. 5, c. 2, D.lg. 33/13)
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L’accesso generalizzato

Caratteristiche

• Autonomo e indipendente dagli obblighi di pubblicazione;

• Ha limiti nel rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o
privati:

• Non si applica nelle specifiche esclusioni previste dalla
legge.

L’accesso civico “semplice”

Oggetto

Riguarda gli atti e le informazioni che devono essere
obbligatoriamente pubblicati e chiunque ha il diritto di
richiederli quando non siano stati pubblicati.
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L’accesso civico “semplice”

In buona sostanza chiunque può presentare una domanda,
senza bisogno di dimostrare di avere un interesse diretto,
concreto e attuale a tutela di una situazione giuridicamente
rilevante, per ottenere che un atto sia pubblicato.

L’accesso documentale

Oggetto

E’ il diritto di accesso disciplinato dagli artt,.22 e sgg. L. E’ il diritto di accesso disciplinato dagli artt,.22 e sgg. L. 
241/90 e ss.mm.ii.241/90 e ss.mm.ii.
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L’accesso documentale

IMPORTANTEIMPORTANTE

IlIl dirittodiritto didi accessoaccesso exex LL.. 241241//9090 haha caratterecarattere didi specialitàspecialità
rispettorispetto alal DD..lglg.. 3333//1313 ee ssss..mmmm..iiii.. cheche prevedonoprevedono modalitàmodalità didi
accessoaccesso aa qualsiasiqualsiasi documento,documento, attoatto oo informazioneinformazione inin
possessopossesso delladella PP..aa..

L’accesso documentale

Linee Guida AnacLinee Guida Anac

E’E’ necessarionecessario distingueredistinguere lele duedue fattispeciefattispecie “per“per calibrarecalibrare ii
diversidiversi interessiinteressi inin giocogioco allorchéallorché sisi rendarenda necessarionecessario unun
bilanciamentobilanciamento casocaso perper casocaso tratra talitali interessiinteressi.. TaleTale bilanciamentobilanciamento è,è,
infatti,infatti, benben diversodiverso nelnel casocaso dell’accessodell’accesso generalizzatgeneralizzat00,, dovedove lele
esigenzeesigenze didi controllocontrollo diffusodiffuso deldel cittadinocittadino devonodevono consentireconsentire unun
accessoaccesso menomeno inin profonditàprofondità (( )) mama piùpiù estesoesteso avendoavendo presentepresenteaccessoaccesso menomeno inin profonditàprofondità ((..........)) mama piùpiù esteso,esteso, avendoavendo presentepresente
cheche l’accessol’accesso inin questoquesto casocaso comporta,comporta, didi fatto,fatto, unauna largalarga
conoscibilitàconoscibilità (e(e diffusione)diffusione) didi dati,dati, documentidocumenti ee informazioni”informazioni”..
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L’istanza di accesso civico

OggettoOggetto

IdentificaIdentifica ii dati,dati, lele informazioniinformazioni e/oe/o ii documentidocumenti richiestirichiesti ee
nonnon necessitanecessita didi alcunaalcuna motivazionemotivazione..

L’istanza di accesso civico

CaratteristicheCaratteristiche

•• DomandaDomanda nonnon genericagenerica..

•• DeveDeve riguardareriguardare unauna specificaspecifica documentazionedocumentazione inin possessopossesso
dell’Entedell’Ente..
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L’istanza di accesso civico

IMPORTANTEIMPORTANTE
(Linee Guida ANAC)(Linee Guida ANAC)

QualoraQualora siasia presentatapresentata domandadomanda didi accessoaccesso perper unun numeronumero
enormeenorme didi documenti,documenti, lala cuicui istruttoriaistruttoria produrrebbeprodurrebbe unun
sovraccaricosovraccarico didi lavoro,lavoro, l’Entel’Ente puòpuò ponderareponderare l’interessel’interesse
all’accessoall’accesso eded ilil relativorelativo caricocarico didi lavoro,lavoro, alal finefine didi
salvaguardaresalvaguardare l’interessel’interesse alal buonbuon andamentoandamento dell’Entedell’Ente..

Solo in casi particolari e di stretta interpretazione!Solo in casi particolari e di stretta interpretazione!

L’istanza di accesso civico

IMPORTANTEIMPORTANTE

L’enteL’ente nonnon èè tenutotenuto aa formareformare oo raccogliereraccogliere oo procurarsiprocurarsi
informazioniinformazioni didi cuicui nonnon siasia giàgià inin possessopossesso oo rielaborarerielaborare datidati
aiai finifini dell’accessodell’accesso generalizzatogeneralizzato..
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L’istanza di accesso civico

Modalità presentazioneModalità presentazione

L’istanzaL’istanza puòpuò essereessere presentatapresentata ::

•• AA manomano..

•• TelematicamenteTelematicamente

alternativamentealternativamente oo::

L’istanza di accesso civico

Modalità presentazioneModalità presentazione

•• All’ufficioAll’ufficio cheche haha ii dati,dati, lele informazioniinformazioni oo ii documentidocumenti..

•• All’URPAll’URP..

•• AdAd altroaltro ufficioufficio indicatoindicato dall’Entedall’Ente nellanella SezioneSezionezz
“Amministrazione“Amministrazione Trasparente”Trasparente”::
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L’istanza di accesso civico

Modalità presentazioneModalità presentazione

•• AlAl RPCTRPCT solosolo quandoquando l’istanzal’istanza riguardariguarda dati,dati, informazioniinformazioni
oo documentidocumenti cheche devonodevono essereessere pubblicatipubblicati exex DD..lglg.. 3333//1313..

PuòPuò chiederechiedere inin ogniogni momentomomento agliagli ufficiuffici informazioniinformazioni
sull’esitosull’esito delledelle domandedomande presentatepresentate..

L’istanza di accesso civico

Il procedimentoIl procedimento

I personaggi!I personaggi!

1.1. L’istanteL’istante

2.2. L’istruttoreL’istruttore

3.3. Gli eventuali controinteressatiGli eventuali controinteressati33

4.4. Il soggetto che “risponde” alla domanda di accesso civico.Il soggetto che “risponde” alla domanda di accesso civico.
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L’istanza di accesso civico

Il procedimentoIl procedimento

IniziaInizia concon alal presentazionepresentazione delladella domandadomanda ee didi concludeconclude concon
unun provvedimentoprovvedimento espressoespresso ee motivatomotivato entroentro 3030 gggg.. cheche devedeve
essereessere comunicatocomunicato all’interessatoall’interessato eded agliagli eventualieventuali
controinteressaticontrointeressati..

dd hh dd•• TrasmissioneTrasmissione didi quantoquanto richiestorichiesto inin casocaso didi accessoaccesso
generalizzatogeneralizzato::

•• PubblicazionePubblicazione didi quantoquanto richiestorichiesto inin casocaso didi accessoaccesso
semplicesemplice..

L’istanza di accesso civico

Il procedimentoIl procedimento

InIn casocaso didi accoglimentoaccoglimento delladella richiestarichiesta nonostantenonostante
l’opposizionel’opposizione deidei controinteressati,controinteressati, ilil provvedimentoprovvedimento devedeve
essereessere trasmessotrasmesso alal richiedente,richiedente, nonnon primaprima didi 1515 gggg.. daldal
ricevimentoricevimento delladella comunicazionecomunicazione alal controinteressatocontrointeressato..
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L’istanza di accesso civico

I controinteressatiI controinteressati

11.. SonoSono lele personepersone fisichefisiche ee giuridichegiuridiche portatriciportatrici didi interessiinteressi
privatiprivati..

22.. LeLe personepersone fisichefisiche cheche operanooperano nell’Entenell’Ente rispettorispetto all’attoall’atto deldel
qualequale èè richiestorichiesto l’accessol’accesso..

L’istanza di accesso civico

I controinteressati/ModalitàI controinteressati/Modalità

InIn casocaso didi accessoaccesso generalizzatogeneralizzato lala comunicazionecomunicazione avvieneavviene::

•• MedianteMediante invioinvio copiacopia istanzaistanza concon raccomandataraccomandata ARAR;;

•• MedianteMediante invioinvio copiacopia istanzaistanza concon modalitàmodalità telematichetelematiche..pp zz
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L’istanza di accesso civico

I controinteressati/ModalitàI controinteressati/Modalità

EntroEntro 1010 gggg.. ricevimentoricevimento comunicazione,comunicazione, possonopossono presentarepresentare
unauna motivatamotivata opposizioneopposizione allaalla richiestarichiesta didi accessoaccesso..

AA decorreredecorrere dalladalla comunicazionecomunicazione ilil terminetermine didi 3030 gggg.. èè
sospesosospeso finofino all’eventualeall’eventuale opposizioneopposizione..pp pp zpp z

L’istanza di accesso civico

Il diniego all’accessoIl diniego all’accesso

•• IlIl rifiutorifiuto..

•• IlIl differimentodifferimento..

•• LaLa limitazionelimitazione..
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L’istanza di accesso civico

Il diniego all’accessoIl diniego all’accesso

Devono essere motivati in relazione alle  Devono essere motivati in relazione alle  eccezioni assolute ed eccezioni assolute ed 
a quelle relative a quelle relative (art. 5(art. 5--bis D.lg. 33/13).bis D.lg. 33/13).

L’istanza di accesso civico

Il diniego all’accessoIl diniego all’accesso

Deve essere motivato in modo tale da far comprendere ai Deve essere motivato in modo tale da far comprendere ai 
cittadini l’ampiezza e i limiti dell’accesso generalizzato da cittadini l’ampiezza e i limiti dell’accesso generalizzato da 

poter permettere loro di tutelare i propri interessi dinanzi al poter permettere loro di tutelare i propri interessi dinanzi al 
giudice.giudice.
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L’istanza di accesso civico

Il rifiutoIl rifiuto

DeveDeve essereessere sempresempre motivatomotivato dada unun rapportorapporto didi causalitàcausalità tratra
l’eserciziol’esercizio deldel dirittodiritto didi accessoaccesso ee ilil pregiudiziopregiudizio didi interessiinteressi
meritevolimeritevoli didi tutelatutela..

Di conseguenza l’ente deve .........Di conseguenza l’ente deve .........

L’istanza di accesso civico

Il rifiutoIl rifiuto

•• QualeQuale interesseinteresse èè pregiudicatopregiudicato..

•• DimostrareDimostrare cheche ilil pregiudiziopregiudizio concretoconcreto dipendedipende direttamentedirettamente
dalladalla diffusionediffusione dell’informazionedell’informazione richiestarichiesta..

•• DimostrareDimostrare cheche ilil pregiudiziopregiudizio conseguenteconseguente allaalla diffusionediffusione èè
unun eventoevento nonnon solosolo possibilepossibile mama moltomolto probabileprobabile..
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L’istanza di accesso civico

L’accesso parzialeL’accesso parziale

L’enteL’ente puòpuò consentireconsentire l’accessol’accesso parzialeparziale oscurandooscurando ii datidati cheche
possanopossano produrreprodurre unun pregiudiziopregiudizio consentendoconsentendo l’accessol’accesso allealle
altrealtre partiparti didi unun documentodocumento..

L’istanza di accesso civico

Il differimentoIl differimento

L’enteL’ente devedeve valutarevalutare ilil possibilepossibile pregiudiziopregiudizio concretoconcreto
“rispetto“rispetto alal tempotempo eded alal contestocontesto inin cuicui l’informazionel’informazione vieneviene resaresa
accessibile,accessibile, ee nonnon inin terminitermini assolutiassoluti eded atemporali”atemporali”

(Linee guida ANAC)(Linee guida ANAC)

Di conseguenza .........Di conseguenza .........
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L’istanza di accesso civico

Il differimentoIl differimento

SeSe cici sonosono ii presuppostipresupposti perper lala protezioneprotezione deglidegli interessiinteressi
tutelati,tutelati, l’Entel’Ente potràpotrà disporredisporre ilil differimentodifferimento dell’accessodell’accesso..

L’istanza di accesso civico

I possibili ricorsiI possibili ricorsi

FattispecieFattispecieFattispecieFattispecie

•• CasiCasi didi diniegodiniego

•• CasiCasi didi mancatamancata rispostarisposta allaalla domandadomanda didi accessoaccesso..
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L’istanza di accesso civico

I possibili ricorsiI possibili ricorsi

ModalitàModalitàModalitàModalità

•• FacoltàFacoltà didi richiedererichiedere ilil riesameriesame delladella domandadomanda alal RPCTRPCT cheche
devedeve decideredecidere entroentro 2020 gggg.. concon provvedimentoprovvedimento motivatomotivato..

•• RicorsoRicorso alal DifensoreDifensore civicocivico competentecompetente perper territorioterritorio sese
esisteesiste o,o, inin assenza,assenza, aa quelloquello competentecompetente perper l’ambitol’ambito
territorialeterritoriale immediatamenteimmediatamente superiore,superiore, cheche devedeve decideredecidere
entroentro 3030 gggg.. dalladalla presentazionepresentazione deldel ricorsoricorso..

L’istanza di accesso civico

Ricorso al RPCTRicorso al RPCT

InIn casocaso didi diniegodiniego oo differimentodifferimento delladella richiesta,richiesta, devedeve essereessere
sentitosentito ilil GaranteGarante PrivacyPrivacy cheche sisi pronunciapronuncia entroentro 1010 gggg..

SospensioneSospensione deldel procedimentoprocedimento finofino allaalla ricezionericezione deldel parereparere
ee comunquecomunque perper unun periodoperiodo nonnon >> 1010gggg..
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L’istanza di accesso civico

Ricorso al RPCTRicorso al RPCT

ControContro lala decisionedecisione èè possibilepossibile proporreproporre ricorsoricorso alal TARTAR
competentecompetente exex artart.. 116116 DD..lglg.. 104104//1010..

L’istanza di accesso civico

Ricorso al Difensore CivicoRicorso al Difensore Civico

SeSe ilil difensoredifensore civicocivico ritieneritiene illegittimoillegittimo ilil diniegodiniego oo ilil
differimento,differimento, nene dada comunicazionecomunicazione alal soggettosoggetto richiedenterichiedente ee
all’Enteall’Ente interessatointeressato..

SeSe ilil diniegodiniego nonnon èè confermatoconfermato dall’entedall’ente entroentro 3030 gggg.. dalladalla
comunicazionecomunicazione

l’accessol’accesso èè consentitoconsentito
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L’istanza di accesso civico

Eccezioni assoluteEccezioni assolute

•• SegretoSegreto didi statostato ee neglinegli altrialtri casicasi previstiprevisti dalladalla leggelegge
“compresi“compresi ii casicasi inin cuicui l’accessol’accesso èè subordinatosubordinato dalladalla disciplinadisciplina
vigentevigente alal rispettorispetto didi specifichespecifiche condizioni,condizioni, modalitàmodalità oo limiti,limiti,
inclusiinclusi quelliquelli didi cuicui all’articoloall’articolo 2424,, commacomma 11,, delladella leggelegge nn..241241 deldel
19901990””..

(A t bi  )(A t bi  )(Art.5.bis, c.3)(Art.5.bis, c.3)

L’istanza di accesso civico

Eccezioni assoluteEccezioni assolute

(Art 24  c 1  L  241/90)(Art 24  c 1  L  241/90)(Art.24, c.1. L. 241/90)(Art.24, c.1. L. 241/90)

Il diritto di accesso è escluso:Il diritto di accesso è escluso:

•• PerPer ii documentidocumenti coperticoperti daldal segretosegreto didi StatoStato;;

•• NeiNei procedimentiprocedimenti tributaritributari;;
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L’istanza di accesso civico

Eccezioni assoluteEccezioni assolute
(Art.24, c.1. L. 241/90)(Art.24, c.1. L. 241/90)99

Il diritto di accesso è escluso:Il diritto di accesso è escluso:

•• NeiNei confronticonfronti dell’attivitàdell’attività delladella PP..aa.. direttadiretta all’emanazioneall’emanazione
didi attiatti normativi,normativi, amministrativiamministrativi generali,generali, didi pianificazionepianificazione
ee didi programmazioneprogrammazione..

•• NeiNei procedimentiprocedimenti selettivi,selettivi, inin relazionerelazione aiai documentidocumenti
amministrativiamministrativi contenenticontenenti informazioniinformazioni didi caratterecarattere
psicoattitudinalepsicoattitudinale relativirelativi aa terziterzi..

L’istanza di accesso civico

Eccezioni assoluteEccezioni assolute

Linee Guida ANACLinee Guida ANACLinee Guida ANACLinee Guida ANAC

Il diritto di accesso è escluso nei confronti di dati idonei a Il diritto di accesso è escluso nei confronti di dati idonei a 
rivelare:rivelare:

•• LoLo statostato didi salutesalute ee qualsiasiqualsiasi informazioneinformazione dalladalla qualequale sisi
possapossa desumere,desumere, ancheanche indirettamente,indirettamente, lolo statostato didi malattiamalattia oopp ,, ,,
l’esistenzal’esistenza didi patologiepatologie deidei soggettisoggetti interessati,interessati, compresocompreso
qualsiasiqualsiasi riferimentoriferimento allealle condizionicondizioni didi invalidità,invalidità, disabilitàdisabilità
oo handicaphandicap fisicifisici e/oe/o psichicipsichici..
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L’istanza di accesso civico

Eccezioni assoluteEccezioni assolute

Linee Guida ANACLinee Guida ANACLinee Guida ANACLinee Guida ANAC

Il diritto di accesso è escluso nei confronti di dati idonei a Il diritto di accesso è escluso nei confronti di dati idonei a 
rivelare:rivelare:

•• LeLe vitavita sessualesessuale;;

•• LeLe personepersone fisichefisiche beneficiariebeneficiarie didi aiutiaiuti economicieconomici dada cuicui èè
possibilepossibile ricavarericavare informazioniinformazioni relativerelative alloallo statostato didi salutesalute oo
didi situazionisituazioni didi disagiodisagio economicoeconomico--socialesociale..

L’istanza di accesso civico

Eccezioni assoluteEccezioni assolute

Linee Guida ANACLinee Guida ANACLinee Guida ANACLinee Guida ANAC

““......resta,resta, inin ogniogni caso,caso, fermaferma lala possibilitàpossibilità cheche ii datidati personalipersonali perper ii
qualiquali siasia statostato negatonegato l’accessol’accesso civicocivico possanopossano essereessere resiresi ostensibiliostensibili
alal soggettosoggetto cheche abbiaabbia comunquecomunque motivatomotivato nell’istanzanell’istanza l’esistenzal’esistenza didi
<<interesse<<interesse diretto,diretto, concretoconcreto ee attuale,attuale, corrispondentecorrispondente adad unauna
it iit i i idi ti idi t t t l tt t l t ll tll t ll d td t llsituazionesituazione giuridicamentegiuridicamente tutelatatutelata ee collegatacollegata alal documentodocumento alal

qualequale èè chiestochiesto l’accesso>>,l’accesso>>, trasformandolotrasformandolo didi fatto,fatto, concon riferimentoriferimento
allaalla conoscenzaconoscenza deidei datidati personali,personali, l’istanzal’istanza didi accessoaccesso civicocivico inin
un’istanzaun’istanza didi accessoaccesso aiai sensisensi delladella ll..241241//19901990””..
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L’istanza di accesso civico

Eccezioni relativeEccezioni relative

(Art  5(Art  5--bis  c 1)bis  c 1)(Art. 5(Art. 5--bis, c.1)bis, c.1)

SonoSono quellequelle caratterizzatecaratterizzate dalladalla necessitànecessità didi adottareadottare unauna
valutazionevalutazione delladella richiestarichiesta didi accessoaccesso casocaso perper caso,caso, inin
relazionerelazione all’esistenzaall’esistenza didi unun pregiudiziopregiudizio concretoconcreto allaalla tutelatutela
didi interessiinteressi pubblicipubblici oo privatiprivati meritevolimeritevoli didi unauna particolareparticolare
t t lt t ltutelatutela..

L’istanza di accesso civico

Eccezioni relativeEccezioni relative
Interessi pubbliciInteressi pubblicipp

•• SicurezzaSicurezza pubblicapubblica ee ordineordine pubblicopubblico..

•• SicurezzaSicurezza nazionalenazionale..

•• DifesaDifesa ee questioniquestioni militarimilitari..

•• RelazioniRelazioni internazionainternazionalili..
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L’istanza di accesso civico

Eccezioni relativeEccezioni relative

Interessi pubbliciInteressi pubbliciInteressi pubbliciInteressi pubblici

•• PoliticaPolitica ee stabilitàstabilità finanziariafinanziaria eded economicaeconomica dellodello StatoStato..

•• ConduzioneConduzione didi indaginiindagini suisui reatireati eded ilil loroloro perseguimentoperseguimento..

•• RegolareRegolare svolgimentosvolgimento attivitàattività ispettiveispettive..

L’istanza di accesso civico

Eccezioni relativeEccezioni relative

Interessi privatiInteressi privatiInteressi privatiInteressi privati

•• LaLa protezioneprotezione deidei datidati personalipersonali..

•• LaLa libertaliberta ee lala segretezzasegretezza delladella corrispondenzacorrispondenza..

•• GliGli i t ii t i i ii i i lii li didi fi ifi i•• GliGli interessiinteressi economicieconomici ee commercialicommerciali didi unauna personapersona fisicafisica
oo giuridica,giuridica, compresicompresi lala proprietàproprietà intellettuale,intellettuale, ilil dirittodiritto didi
autoreautore ee ii segretisegreti commercialicommerciali..



90

Il Freedom of Information Act (F.O.I.A.) 

Il F.O.I.A.

Freedom of Information ActFreedom of Information Act

E’ un dispositivo giuridico per cui un cittadino potrà
accedere a dati e documenti della p.a. anche se non sono
stati resi pubblici e la riduzione degli obblighi di
pubblicazione da parte delle amministrazioni.p p



91

Il F.O.I.A.

E’ una nuova forma di accesso prevede che chiunqueE una nuova forma di accesso prevede che chiunque,
indipendentemente dalla titolarità di situazioni
giuridicamente rilevanti, può accedere a tutti i dati e ai
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel
rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge.

Il F.O.I.A.

E’ un regime di accesso più ampio di quello previsto ex art 5E un regime di accesso più ampio di quello previsto ex art. 5
D.lg. 33/13, in quanto consente di accedere non solo ai dati,
alle informazioni e ai documenti per i quali esistono
specifici obblighi di pubblicazione (per i quali rimane
l'obbligo dell'amministrazione di pubblicare quanto
richiesto, nel caso in cui non fosse già presente sul sito
istituzionale), ma anche ai dati e ai documenti per i qualiz ), p q
non esiste l'obbligo di pubblicazione e che l'amministrazione
deve quindi fornire al richiedente.
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Il F.O.I.A.

E’ un regime di accesso più ampio di quello previsto ex art 5E un regime di accesso più ampio di quello previsto ex art. 5
D.lg. 33/13, in quanto consente di accedere non solo ai dati,
alle informazioni e ai documenti per i quali esistono
specifici obblighi di pubblicazione (per i quali rimane
l'obbligo dell'amministrazione di pubblicare quanto
richiesto, nel caso in cui non fosse già presente sul sito
istituzionale), ma anche ai dati e ai documenti per i qualiz ), p q
non esiste l'obbligo di pubblicazione e che l'amministrazione
deve quindi fornire al richiedente.

Il F.O.I.A.

Differenze con L. 241/90

Da un punto di vista soggettivo, la richiesta di accesso non
richiede alcuna qualificazione e motivazione, per cui il
richiedente non deve dimostrare di essere titolare di un
«interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso» così come stabilito invece perquale è chiesto l accesso», così come stabilito, invece, per
l'accesso ai sensi della legge sul procedimento
amministrativo.
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Il F.O.I.A.

Differenze con L. 241/90

Da un punto di vista oggettivo, limiti applicabili alla nuova
forma di accesso civico (nuovo art. 5-bis D.lg. 33/13) sono
più ampi e incisivi rispetto a quelli ex art. 24 L.241/90,
consentendo alle amministrazioni di impedire l'accesso nei
casi in cui questo possa compromettere alcuni rilevanti
interessi pubblici generaliinteressi pubblici generali

Il F.O.I.A.

ANAC – Atto di segnalazione 02.03.16, n. 1

Invito al Governo a rendere più chiara l’espressione
“interessi pubblici o privati giuridicamente rilevanti” e
attribuendo all’ANAC un ruolo di regolazione di secondo
livello, anche mediante l’adozione di linee guida di concerto
con il Garante Privacy.
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Libertà di informazione - The right to know

• La “Libertà di informazione” - nota anche come “l'accesso
alle informazioni” (Access To Information - ATI), è il
diritto del pubblico ad avere accesso alle informazioni
prodotte e/o detenute dal governo e altre autorità pubbliche.

• Nel 1766 una legge sulla libertà di informazione
(Tryckfrihetsförordningen)

• è stata introdotta in Svezia, grazie ad un finlandese di nome
A d Ch d iAnders Chydenius.

• Da allora più di 90 paesi hanno adottato tali leggi con ca. 5,5
miliardi di abitanti interessati (2012).

Libertà di informazione - The right to know

• Circa 50 paesi garantiscono la libertà di accesso come principioCirca 50 paesi garantiscono la libertà di accesso come principio
costituzionale.

• La libertà di accesso è ormai saldamente riconosciuta come un
diritto umano internazionalmente garantito, con decisioni della
Corte interamericana dei diritti dell'uomo e della Corte europea
dei diritti dell'uomo, e il riconoscimento globale da parte del
Comitato per i diritti umani delle Nazioni Unite.

• Il RTI-Rating è il sistema di rating che misura le leggi secondo gli
standard internazionali.
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Libertà di informazione - The right to know

Evoluzione Storica

• 1766, Libertà di accesso in Svezia 

• 1776, Rivoluzione americana 

• 1789, Rivoluzione francese 7 9, z

• 2016, Attuazione della Delega in Italia 

Libertà di informazione - The right to know

Evoluzione Storica

Ma come si arrivò al The right to knowMa come si arrivò al The right to know

Peter Forsskäl e Anders Nordencrantz, due autorevoli
intellettuali dell'epoca, sostenitori dell'area progressista
sostenevano che i "segreti" dell'amministrazione
pubblica dovessero essere resi visibili;



96

Libertà di informazione - The right to know

Evoluzione Storica

Ma come si arrivò al The right to knowMa come si arrivò al The right to know

Nordencrantz fece un elenco di quello che doveva essere
pubblicato:

• il lavoro dei funzionari pubblici in generale e la loro particolare
posizione di potere (oggi diremmo, i conflitti di interesse),

• i privilegi ed il conferimento di onori (oggi diremmo, lei privilegi ed il conferimento di onori (oggi diremmo, le
autorizzazioni e le concessioni)

• le informazioni sulle finanze nazionali (i bilanci)

• le informazioni sui tribunali speciali.

Libertà di informazione - The right to know

Evoluzione Storica

Ma come si arrivò al The right to knowMa come si arrivò al The right to know

L’inserimento della “trasparenza” nella Costituzione
svedese avvenne ad opera di un pastore della chiesa luterana
svedese, Anders Chydenius (1729-1803) esponente
dell'Illuminismo svedese e come tale fautore dell'idea,
i l i i ll' h il G dirivoluzionaria per quell'epoca, che il Governo di una

nazione funziona meglio se condivide più informazioni
possibili con il proprio popolo.
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Libertà di informazione - The right to know

Libertà di informazione - The right to know
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Libertà di informazione - The right to know

Evoluzione Storica

Ma come si arrivò al The right to knowMa come si arrivò al The right to know

• Chydenius si trovò a far parte della Commissione che
doveva redigere una nuova legge sulla libertà di stampa dove
promosse l'idea che la censura politica non fosse affatto
necessaria e guidò la Commissione alla formulazione di una

t di l i i h lt d b li lproposta di legge omnicomprensiva che, oltre ad abolire la
figura del Censore, garantì una completa ed incondizionata
libertà di accesso a tutto ciò che non si trovava ad essere
espressamente proibito.

Libertà di informazione - The right to know

Evoluzione Storica

Ma come si arrivò al The right to knowMa come si arrivò al The right to know

L’Ordinanza di Sua Maestà concernente la libertà di
scrittura e di stampa ( Tryckfrihetsförordningen) (1766)

Adottato a Stoccolma, nella Sala del Consiglio, il 2 dicembre
1766.

Stampato presso la Stamperia Reale
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Libertà di informazione - The right to know

Libertà di informazione - The right to know

d dL’Ordinanza di Sua Maestà

• “...E a tal fine il libero accesso dovrà essere consentito a tutti
gli archivi, ai fini di copiare tali documenti in loco o di
ottenere copie conformi di essi;

• la responsabilità per la cui fornitura è soggetta alla sanzione di cuip p f gg
al comma 7 di questa ordinanza” (perdita della carica per chi si
rifiuta di farlo o in qualsiasi grado lo ostacoli).
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Libertà di informazione - The right to know

HELENA JÄDERBLOM - GIUDICE CORTE

D'APPELLO TRIBUNALE AMMINISTRATIVOD'APPELLO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO

“Il principio è che il tutto deve essere molto semplice, non è
necessario compilare nessuna richiesta formale, e i
documenti possono essere richiesti in ogni modo,
telefonando, scrivendo una lettera, anche solo una mail, o un
f i d i d i i ifax, e i documenti devono essere consegnati in tempi
brevissimi.”

Come funzione la libertà di accesso

• Ognuno ha il diritto di accedere alle informazioni ufficiali.

• La divulgazione di informazioni dovrebbe essere la regola.

• Quindi le informazioni dovrebbero essere tenute riservate
solo quando vi sia una buona ragione di interesse pubblico e
quando è stabilito dalla legge.

• Fonte: ICO-UK https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-
information/what-is-the-foi-act/
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Come funzione la libertà di accesso

• Il richiedente non ha bisogno di fornire una motivazione per
l’accesso alle informazioni.

• Al contrario, deve essere giustificato il rifiuto
dell’amministrazione

Fonte: ICO-UK https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-
information/what-is-the-foi-act/

Come funzione la libertà di accesso

• La libertà di accesso copre tutte le informazioni registrate e• La libertà di accesso copre tutte le informazioni registrate e
detenuta da un’amministrazione pubblica.

• Essa non si limita ai documenti ufficiali ma ricomprende, ad
esempio, bozze di documenti, e-mail, note, registrazioni di
conversazioni telefoniche e registrazioni video.

Fonte: ICO-UK https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-
information/what-is-the-foi-act/
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Come funzione la libertà di accesso

• Né è limitata alle informazioni che un pubblico dipendenteNé è limitata alle informazioni che un pubblico dipendente
crea, in modo da comprendere anche, ad esempio, le lettere
che si ricevono dal pubblico, a meno che non ci sia una
buona ragione per non rilasciarle.

• Chiunque può fare di richiesta di informazioni e non è
necessario essere cittadini del Regno Unito, o residenti nel
R U iRegno Unito.

Fonte: ICO-UK https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-
information/what-is-the-foi-act/

Come funzione la libertà di accesso

• La richiesta può essere fatta anche da organizzazioni, adLa richiesta può essere fatta anche da organizzazioni, ad
esempio da un giornale, un comitato, o una società.

• Anche i dipendenti di una pubblica amministrazione
possono fare richieste al proprio datore di lavoro,

Fonte: ICO-UK https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-
information/what-is-the-foi-act/
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Come funzione la libertà di accesso

• Quando qualcuno richiede informazioni che includono dati
personali di qualcun altro, è necessario bilanciare
attentamente il principio di trasparenza e di apertura con il
diritto della persona interessata alla riservatezza ai sensi
della legge sulla protezione dei dati e decidere se è possibile
rilasciare le informazioni senza violare i principi di
protezione dei dati.p

Fonte: ICO-UK https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-
information/what-is-the-foi-act/

Come funzione la libertà di accesso

• Al fine di ottenere le informazioni richieste le spese
d bb id l i i i ifi l idovrebbero essere ridotte al minimo e giustificate solo in
determinate circostanze, quali:

a) Costi per trasmettere le informazioni richieste, come ad
esempio spese per fotocopie e spese di spedizione.
b) Costi previsti da specifiche normative;
c) Costi per informazioni prodotte commercialmente, perp p p
esempio, un libro, una mappa o una pubblicazione

Fonte: ICO-UK https://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-information/what-is-
the-foi-act/
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Caratteristiche FOIA

• Accessibilità totale (Assenza di obblighi di pubblicazione) Accessibilità totale (Assenza di obblighi di pubblicazione) 

• Obblighi di archiviazione 

• Assenza o forte limitazione della discrezionalità della PA 
nell’applicare una eccezione.

• Irrilevanza dell’interesse ad accedere 

• Irrilevanza della motivazione ad accedere 

• Principio della “gratuità sostenibile” • Principio della gratuità sostenibile  

• Rilevanza costituzionale 

• Soluzioni “ad hoc” per le controversie 

• Irrilevanza dello “status” di cittadinanza 

Caratteristiche sistema non-FOIA

• Accessibilità limitata (Presenza di Obblighi di ( g
pubblicazione) 

• Archiviazione discrezionale 

• Discrezionalità della PA nell’applicare una eccezione 

• Rilevanza dell’interesse ad accedere 

• Rilevanza della motivazione ad accedere 

• Principio dell’”accesso oneroso” Principio dell accesso oneroso  

• Legge ordinaria 

• Soluzioni ordinarie per le controversie 

• Rilevanza dello “status” di cittadinanza 
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FOIA/non-FOIA

• FOIA : Accessibilità totale

• Non FOIA : Accessibilità limitata

D.lg. 33/13

Accessibilità totale dei dati obbligatoriamente pubblicati

FOIA/non-FOIA

• FOIA : Assenza o forte limitazione della discrezionalitàFOIA : Assenza o forte limitazione della discrezionalità
della P.a. nell’applicare un’eccezione.

• Non FOIA : Discrezionalità della P.a. di applicare
un’eccezione.
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FOIA e L. 241/90

TOTALE  INCOMPATIBILITA’

FOIA e L. 241/90

PRINCIPI FOIA

• ACCESSIBILITÀ TOTALE(ASSENZA OBBLIGHI

PUBBLICAZIONE)

• L.241/90

• NO

S
PUBBLICAZIONE)

• OBBLIGHI DI ARCHIVIAZIONE

• LIMITAZIONE DELLA DISCREZIONALITÀ

DELLA P.A. DI INDIVIDUARE ECCEZIONI

• ASSENZA DEL SILENZIO-RIGETTO

• IRRILEVANZA DELL’INTERESSE ALL’ACCESSO

• IRRILEVANZA MOTIVAZIONE PER ACCESSO

• GRATUITÀ SOSTENIBILE

• RILEVANZA COSTITUZIONALE

• SPECIFICHE SOLUZIONI PER CONTROVERSIE

• SI

• NO

• SI

• NO

• NO

• N/D
• SPECIFICHE SOLUZIONI PER CONTROVERSIE

• IRRILEVANZA DELLA CITTADINANZA

/

• NO

• SI

• SI
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FOIA e D.lg. 33/13

INCOMPATIBILITA’ NEI PRINCIPI

ma può “andare d’accordo” con un FOIA

FOIA e D.lg. 33/13

PRINCIPI FOIA

• ACCESSIBILITÀ TOTALE(ASSENZA OBBLIGHI

PUBBLICAZIONE)

D.LG. 33/13

• NO

• SI (SOLO PER LE INFORMAZIONI E I DATI
)

• OBBLIGHI DI ARCHIVIAZIONE

• LIMITAZIONE DELLA DISCREZIONALITÀ DELLA

P.A. DI INDIVIDUARE ECCEZIONI

• ASSENZA DEL SILENZIO-RIGETTO

• IRRILEVANZA DELL’INTERESSE ALL’ACCESSO

IRRILEVANZA MOTIVAZIONE PER ACCESSO

• GRATUITÀ SOSTENIBILE

• RILEVANZA COSTITUZIONALE

• SI (SOLO PER LE INFORMAZIONI E I DATI

DA PUBBLICARE)

• NO

• SI

• SI (SOLO PER LE INFORMAZIONI E I DATI

DA PUBBLICARE)

SI (SOLO PER LE INFORMAZIONI E I DATI

DA PUBBLICARE)

• SI

• NO
• SPECIFICHE SOLUZIONI PER CONTROVERSIE

• IRRILEVANZA DELLA CITTADINANZA

NO

• SI (SOLO PER LE INFORMAZIONI E I DATI

DA PUBBLICARE)SI
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FOIA/non-FOIA

Per vedere come funziona un FOIA da vicino, come si
accede ai documenti e le FAQ che spiegano la procedura, la
cosa migliore da fare è collegarsi con il sito della
Information Commissioner inglese (ICO) e seguire la
Guida:

https://ico org uk/for organisations/guide to freedom ofhttps://ico.org.uk/for-organisations/guide-to-freedom-of-
information/what-is-the-foi-act/

Il Codice di ComportamentoIl Codice di Comportamento

216
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Codice Comportamento  Codice Comportamento  

Art. 54 D.lg. 165/01 come sostituito Art. 54 D.lg. 165/01 come sostituito 
da art. 1, c. 44 L. 190/12da art. 1, c. 44 L. 190/1299

emanazione di un Codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di:

•• assicurareassicurare lala qualitàqualità deidei servizi,servizi,

ll ii d id i f if i didi ii•• lala prevenzioneprevenzione deidei fenomenifenomeni didi corruzione,corruzione,

•• ilil rispettorispetto deidei doveridoveri costituzionalicostituzionali didi diligenza,diligenza, lealtà,lealtà,
imparzialitàimparzialità ee servizioservizio esclusivoesclusivo allaalla curacura dell'interessedell'interesse
pubblicopubblico

217

Codice ComportamentoCodice Comportamento

dd d ld l dd ddOmessaOmessa adozioneadozione deldel CodiceCodice didi comportamentocomportamento

Sanzione da Sanzione da €€. 1000 a . 1000 a €€. 10.000 comminata dall’ANAC. 10.000 comminata dall’ANAC

(Art. 19 D.L. n. 90/14 conv. L. 114/14)(Art. 19 D.L. n. 90/14 conv. L. 114/14)

218
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Codice Comportamento  Codice Comportamento  

CIVIT CIVIT –– Delibera 24.10.13, n. 75Delibera 24.10.13, n. 754 3, 754 3, 75

““LineeLinee guidaguida inin materiamateria didi codicicodici didi comportamentocomportamento delledelle
pubblichepubbliche amministrazioniamministrazioni (art(art.. 5454,, commacomma 55,, dd..lgslgs.. nn..
165165//20012001)”)”..

219

Codice ComportamentoCodice Comportamento

AmbitoAmbito didi applicazioneapplicazione

SiSi applicaapplica aiai dipendentidipendenti delledelle pubblichepubbliche amministrazioniamministrazioni didi
cuicui all'artall'art.. 11,, cc.. 22,, deldel DD.. lglg.. nn.. 165165//0101,, ilil cuicui rapportorapporto didi lavorolavoro
e'e' disciplinatodisciplinato inin basebase alal medesimomedesimo decretodecreto..

220
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Codice ComportamentoCodice Comportamento

AmbitoAmbito didi applicazioneapplicazione

Le p.a. estendono per quanto compatibili, le norme del
codice a tutti ii collaboratoricollaboratori oo consulenticonsulenti, con qualsiasi
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, aiai titolarititolari
didi organiorgani ee didi incarichiincarichi neglinegli ufficiuffici didi direttadiretta collaborazionecollaborazione
delledelle autoritàautorità politichepolitiche e nei confronti dei collaboratoricollaboratori aa
qualsiasiqualsiasi titolotitolo didi impreseimprese fornitricifornitrici didi benibeni oo serviziservizi ee cheche
realizzanorealizzano opereopere inin favorefavore dell'amministrazionedell'amministrazione..

221

Codice ComportamentoCodice Comportamento

NegliNegli attiatti didi incaricoincarico oo neinei contratticontratti didi acquisizioniacquisizioni delledelle
collaborazioni,collaborazioni, delledelle consulenzeconsulenze oo deidei servizi,servizi, lele
amministrazioniamministrazioni inserisconoinseriscono appositeapposite disposizionidisposizioni oo clausoleclausole
didi risoluzionerisoluzione oo decadenzadecadenza deldel rapportorapporto inin casocaso didi
violazioneviolazione deglidegli obblighiobblighi derivantiderivanti daldal codicecodice..

222
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Codice Comportamento Codice Comportamento 

Contenuto
Definisce i doveri  minimi 

•• DiligenzaDiligenza..

•• LealtàLealtà..

•• ImparzialitàImparzialità..

•• BuonaBuona condottacondotta

223

Codice Comportamento  Codice Comportamento  

CaratteristicheCaratteristiche

•• ConsegnatoConsegnato adad ogniogni dipendentedipendente alal momentomomento dell’assunzionedell’assunzione..

•• CodiceCodice integrativointegrativo ee specificazionespecificazione delledelle normenorme generaligenerali dada
parteparte didi ogniogni PP..aa..

224
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Codice Comportamento Codice Comportamento 

PrevenzionePrevenzione delladella corruzionecorruzione

•• RispettoRispetto deldel PianoPiano perper lala prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione..

•• CollaboraCollabora concon ilil ResponsabileResponsabile delladella prevenzioneprevenzione delladella
corruzionecorruzione..

•• SegnalaSegnala alal proprioproprio dirigentedirigente eventualieventuali illecitiilleciti..gg p pp p gg

•• ObbligoObbligo didi denunciadenuncia all’Autoritàall’Autorità GiudiziariaGiudiziaria..

225

Codice Comportamento Codice Comportamento 

ObblighiObblighi dipendentidipendenti pubblicipubblici (nel(nel rispettorispetto delladella trasparenza)trasparenza)

• garantire la tracciabilità dei processi decisionali adottati,
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta
in ogni momento la replicabilità;

•• comunicarecomunicare tempestivamentetempestivamente alal dirigentedirigente deldel loroloro ufficioufficio
tuttitutti ii rapportirapporti didi collaborazionecollaborazione retribuitiretribuiti concon soggettisoggetti
privatiprivati effettuatieffettuati neglinegli ultimiultimi tretre annianni..privatiprivati effettuatieffettuati neglinegli ultimiultimi tretre annianni..

•• comunicarecomunicare sese concon questiquesti soggettisoggetti hannohanno avutoavuto rapportirapporti didi
collaborazionecollaborazione parentiparenti oo affini,affini, ilil coniugeconiuge oo ilil conviventeconvivente

226
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Codice Comportamento  Codice Comportamento  

ObblighiObblighi dirigentidirigenti

•• comunicarecomunicare partecipazionipartecipazioni azionarieazionarie ee interessiinteressi finanziarifinanziari
cheche possanopossano porloporlo inin conflittoconflitto d’interessed’interesse concon lala suasua
funzionefunzione pubblicapubblica;;

•• indicare,indicare, parentiparenti oo affiniaffini entroentro ilil secondosecondo gradogrado (oltre(oltre alal
coniugeconiuge oo alal convivente)convivente) lele cuicui attivitàattività lili ponganopongano inin contatticontatti
frequentifrequenti concon l’ufficiol’ufficio cheche dovrannodovranno dirigeredirigerefrequentifrequenti concon l ufficiol ufficio cheche dovrannodovranno dirigeredirigere.
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Codice Comportamento  Codice Comportamento  

IMPORTANTEIMPORTANTE

ConseguenzaConseguenza violazioneviolazione

ViolazioniViolazioni gravigravi ee reiteratereiterate deldel codicecodice

Art. 55Art. 55--quater, c. 1 D.lg. 165/01quater, c. 1 D.lg. 165/01

228
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Codice Comportamento  Codice Comportamento  

ConseguenzaConseguenza violazioneviolazione

•• ResponsabilitàResponsabilità disciplinaredisciplinare..

•• ResponsabilitàResponsabilità civile,civile, amministrativaamministrativa ee contabilecontabile sese collegatecollegate
allaalla violazioneviolazione didi doveri,doveri, obblighi,obblighi, leggileggi oo regolamentiregolamenti..

229

Codici Codici -- VigilanzaVigilanza

•• DirigentiDirigenti•• DirigentiDirigenti

•• StruttureStrutture didi controllocontrollo internointerno

•• UfficiUffici didi disciplinadisciplina

230
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Codici Codici -- VigilanzaVigilanza

•• VigilanzaVigilanza annualeannuale dellodello statostato applicazioneapplicazione codicicodici..

•• OrganizzazioneOrganizzazione formazioneformazione deldel personalepersonale perper lala conoscenzaconoscenza
ee l’applicazionel’applicazione deidei codicicodici..

(Art. 54, c. 7 D.lg. 165/01)(Art. 54, c. 7 D.lg. 165/01)

231

Il rapporto di lavoroIl rapporto di lavoro
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Rapporto di lavoroRapporto di lavoro

ObbligoObbligo deglidegli OIVOIV didi inviareinviare alal DFPDFP

ii datidati necessarinecessari perper rilevarerilevare lele posizioniposizioni dirigenzialidirigenziali
attribuiteattribuite aa persone,persone, ancheanche esterneesterne all’ente,all’ente, individuateindividuate
discrezionalmentediscrezionalmente dall’organodall’organo didi indirizzoindirizzo politicopolitico senzasenzazz gg zzzz pp zz
procedureprocedure selettiveselettive..
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro –– DirigentiDirigenti

CauseCause didi inconferibilitàinconferibilità e/oe/o incompatibilitàincompatibilità

PP dd dd ll hh d fd f•• PresenzaPresenza didi condannecondanne penalipenali ancheanche nonnon definitivedefinitive perper reatireati
controcontro lala pubblicapubblica amministrazioneamministrazione;;

•• AverAver ricopertiricoperti incarichiincarichi ee carichecariche inin entienti privatiprivati;;

•• “Provenire”“Provenire” dada organiorgani politicipolitici..ProvenireProvenire dada organiorgani politicipolitici..

•• AverAver svoltosvolto funzionifunzioni inin organiorgani didi indirizzoindirizzo politicopolitico..
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro –– DirigentiDirigenti

SanzioniSanzioni

•• NullitàNullità attoatto didi conferimentoconferimento adottatoadottato inin violazioneviolazione didi leggelegge•• NullitàNullità attoatto didi conferimentoconferimento adottatoadottato inin violazioneviolazione didi leggelegge..

•• NullitàNullità deidei conseguenticonseguenti contratticontratti didi lavorolavoro..

•• DecadenzaDecadenza dall’incaricodall’incarico..

ll d ld l dd d lld ll•• RisoluzioneRisoluzione deldel contrattocontratto dopodopo 1515 gggg.. dalladalla contestazionecontestazione
delladella causacausa didi incompatibilitàincompatibilità dada parteparte deldel ResponsabileResponsabile perper
lala CorruzioneCorruzione..
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ConseguenzeConseguenze

ObblObbl dd ll dd d ld l R b lR b l•• ObbligoObbligo didi segnalazionesegnalazione dada parteparte deldel ResponsabileResponsabile perper
l’Anticorruzionel’Anticorruzione allaalla CorteCorte deidei ContiConti eded all’Autoritàall’Autorità
NazionaleNazionale Anticorruzione,Anticorruzione, perper dannodanno erarialeerariale..

•• SospensioneSospensione perper tretre mesimesi daldal conferimentoconferimento didi incarichiincarichi perper ii
componenticomponenti deglidegli organiorgani interessatiinteressati..
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro –– IncarichiIncarichi

ImportanteImportante

NelNel conferimentoconferimento oo nell’autorizzazionenell’autorizzazione aa svolgeresvolgere incarichiincarichiNelNel conferimentoconferimento oo nell autorizzazionenell autorizzazione aa svolgeresvolgere incarichiincarichi

situazioni di conflitto, anche potenziali di interessisituazioni di conflitto, anche potenziali di interessi

dd ll d lld ll ffPregiudizioPregiudizio esercizioesercizio imparzialeimparziale delledelle funzionifunzioni

(Art. 53 , cc. 5,7, e 9 D.lg. 165/01)(Art. 53 , cc. 5,7, e 9 D.lg. 165/01)
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LeLe situazionisituazioni didi inconferibilitàinconferibilità ee incompatibilitàincompatibilità devonodevono
essereessere contestatecontestate daldal responsabileresponsabile delladella prevenzioneprevenzioneessereessere contestatecontestate daldal responsabileresponsabile delladella prevenzioneprevenzione
dell’entedell’ente..

(Punto 8 (Punto 8 –– Intesa Conferenza Unificata)Intesa Conferenza Unificata)
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro -- IncarichiIncarichi

ObbligoObbligo dada parteparte didi soggettisoggetti pubblicipubblici e/oe/o privatiprivati didi
comunicarecomunicare all’enteall’ente didi appartenenza,appartenenza, ii compensicompensi erogatierogati aiai
lavoratorilavoratori pubblicipubblici..

(Art. 1, c. 42, lett. g), L. 190/12;(Art. 1, c. 42, lett. g), L. 190/12;

Art. 53  c.11  D.lg. 165/01)Art. 53  c.11  D.lg. 165/01)Art. 53, c.11, D.lg. 165/01)Art. 53, c.11, D.lg. 165/01)
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Pubblicazione sul proprio sito :Pubblicazione sul proprio sito :

•• OggettoOggetto incaricoincarico..

•• DurataDurata..

•• CompensoCompenso..

•• AttestazioneAttestazione delladella verificaverifica dell’insussistenzadell’insussistenza didi situazioni,situazioni,
ancheanche potenzialipotenziali didi conflittoconflitto didi interesseinteresseancheanche potenziali,potenziali, didi conflittoconflitto didi interesseinteresse..

(Art. 1, c. 42, lett. h), L. 190/12;(Art. 1, c. 42, lett. h), L. 190/12;

Art. 53, c. 14, D.lg. 165/01)Art. 53, c. 14, D.lg. 165/01)
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro -- IncarichiIncarichi

Pubblicazione sul proprio sito :

•• LiberamenteLiberamente scaricabiliscaricabili..

•• TabelleTabelle riassuntiveriassuntive..

•• FormatoFormato digitaledigitale apertoaperto alal finefine didi analizzareanalizzare ee rielaborarerielaborare ii
datidati informaticiinformatici..

(Art. 1, c. 42, lett. i) L. 190/12;(Art. 1, c. 42, lett. i) L. 190/12;

Art. 53, c. 14 , D.lg. 165/01)Art. 53, c. 14 , D.lg. 165/01)
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EntroEntro 3131 dicembredicembre didi ogniogni annoanno, il DFP trasmettotrasmetto allaalla CorteCorte
deidei ContiContideidei ContiConti

•• ElencoElenco delledelle PP..aa.. cheche nonnon hannohanno trasmessotrasmesso ee pubblicato,pubblicato,
interamenteinteramente oo parzialmente,parzialmente, ii datidati inin formatoformato digitaledigitale
standardstandard apertoaperto..

242



122

Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro -- DivietiDivieti

CondannatiCondannati concon sentenzasentenza passatapassata inin giudicatogiudicato perper ii reatireati exex
TitTit.. IIII LibroLibro SecondoSecondo CC..PP.. nonnon possonopossono ::TitTit.. IIII LibroLibro SecondoSecondo CC..PP.. nonnon possonopossono ::

•• EssereEssere componenticomponenti didi commissionicommissioni didi concorsoconcorso ancheanche concon
compiticompiti didi segreteriasegreteria..

•• FarFar parteparte didi commissionicommissioni didi garagara;;

•• FarFar parteparte didi commissionicommissioni cheche eroganoerogano beneficibenefici economici,economici,
contributi,contributi, etcetc..
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CondannatiCondannati concon sentenzasentenza passatapassata inin giudicatogiudicato perper ii reatireati exex
TitTit IIII LibroLibro SecondoSecondo CC PP nonnon possonopossono ::TitTit.. IIII LibroLibro SecondoSecondo CC..PP.. nonnon possonopossono ::

•• EssereEssere assegnatiassegnati aiai ufficiuffici contabili,contabili, garegare ee contratti,contratti,
erogatorierogatori sovvenzioni,sovvenzioni, contributicontributi finanziari,finanziari, etcetc..
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro -- DivietiDivieti

IMPORTANTEIMPORTANTE

II divietidivieti alal finefine delladella prevenzioneprevenzione delladella corruzionecorruzione nellanella
formazioneformazione delledelle commissionicommissioni concorsualiconcorsuali ee nellenelle
assegnazioniassegnazioni agliagli ufficiuffici

INTEGRANO le leggi e gli specifici regolamenti.INTEGRANO le leggi e gli specifici regolamenti.
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Le segnalazioni ....... qualiLe segnalazioni ....... quali

•• OgniOgni comportamentocomportamento eded ogniogni altraaltra situazionesituazione e/oe/o•• OgniOgni comportamentocomportamento eded ogniogni altraaltra situazionesituazione e/oe/o
irregolaritàirregolarità cheche generigeneri oo possapossa produrreprodurre unun
malfunzionamentomalfunzionamento dell’attivitàdell’attività dell’entedell’ente ee cheche producaproduca oo
possapossa procurareprocurare unun dannodanno all’enteall’ente e/o,e/o, inin generale,generale,
all’interesseall’interesse pubblicopubblico..

d  d  hi tl bl ihi tl bl ic.d. c.d. whistleblowingwhistleblowing

(Art. 8 Dpr. 62/13)(Art. 8 Dpr. 62/13)
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Le segnalazioni ....... comeLe segnalazioni ....... come

“h)“h) unificareunificare lele disposizionidisposizioni didi leggelegge vigentivigenti materiamateria didi obbligoobbligo didih)h) unificareunificare lele disposizionidisposizioni didi leggelegge vigentivigenti materiamateria didi obbligoobbligo didi
denunciadenuncia deldel dannodanno erarialeerariale ee didi tutelatutela deldel dipendentedipendente pubblicopubblico
denunciante,denunciante, ancheanche alal finefine didi favorirefavorire l’adozionel’adozione didi misuremisure
cautelaricautelari..””

(Art. 20, c. 1 L. 124/15)(Art. 20, c. 1 L. 124/15)
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Le segnalazioni ....... qualiLe segnalazioni ....... quali

•• TraduzioneTraduzione

““makingmaking aa disclosuredisclosure inin thethe publicpublic interest”interest” ovvero

“fare una rivelazione nel pubblico interesse”“fare una rivelazione nel pubblico interesse”
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Le segnalazioni ....... qualiLe segnalazioni ....... quali

•• IlIl sitosito governativogovernativo deldel RegnoRegno UnitoUnito forniscefornisce qualchequalche eses.. ::

-- ArrecareArrecare dannidanni all’ambienteall’ambiente;;

-- ViolareViolare normenorme penalipenali;;

-- NonNon rispettarerispettare disposizionidisposizioni didi leggelegge;;

-- CoprireCoprire oo occultareoccultare unauna violazioneviolazione..
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IlIl percorsopercorso didi unauna diffusadiffusa ee uniformeuniforme applicazioneapplicazione deldelIlIl percorsopercorso didi unauna diffusadiffusa ee uniformeuniforme applicazioneapplicazione deldel
whistleblowingwhistleblowing prendeprende lele mossemosse dalladalla ConvenzioneConvenzione OCSEOCSE
deldel 1717..1212..9797

obbligoobbligo perper gligli StatiStati aderentiaderenti didi disporredisporre misuremisure didi
protezioneprotezione aa beneficiobeneficio deidei whistleblowerwhistleblower
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Le segnalazioni ....... qualiLe segnalazioni ....... quali

LaLa ConvenzioneConvenzione (art(art.. 55)) ee ParPar..11 delladella RevisedRevised recommendationrecommendation
ofof thethe CounsilCounsil onon combatingcombating briberybribery inin InternationalInternational businessbusiness
trnsactionstrnsactions stabiliscestabilisce cheche gligli StatiStati firmatarifirmatari devonodevono assumereassumere
concreteconcrete azioniazioni perper lala tutelatutela deidei segnalantisegnalanti..
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Le segnalazioni ....... qualiLe segnalazioni ....... quali

LaLa ConvenzioneConvenzione civilecivile sullasulla corruzionecorruzione deldel ConsiglioConsiglio
d’Europad’Europa stabiliscestabilisce cheche gligli StatiStati firmatarifirmatari devonodevono prevedereprevedere
neinei propripropri ordinamentiordinamenti strumentistrumenti didi tutelatutela deldel dipendentedipendente
cheche segnalasegnala mama lasciandolasciando agliagli StatiStati lala facoltàfacoltà didi individuareindividuare
lele misuremisure piùpiù opportuneopportune..
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La La Convenzione ONUConvenzione ONU

““E hE h SS h llh ll idid i ii i ii ii““EachEach StateState partyparty shallshall considerconsider incorporatingincorporating intointo itsits
domesticdomestic legallegal systemsystem appropriateappropriate measuremeasure toto provideprovide
protectionprotection againstagainst anyany unjustifiedunjustified treatmenttreatment forfor anyany
personapersona whowho reportreport ilil goodgood faithfaith andand onon reasonablereasonable
groundground toto thethe competentcompetent authoritiesauthorities anyany factfact concerningconcerning
offencesoffences establishedestablished inin accordanceaccordance withwith thisthis Convention”Convention”offencesoffences establishedestablished inin accordanceaccordance withwith thisthis ConventionConvention ..

(Art. 33 Convenzione)(Art. 33 Convenzione)
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IMPORTANTEIMPORTANTE

•• LaLa denunciadenuncia èè sottrattasottratta all’accessoall’accesso..

•• L’identitàL’identità deldel segnalantesegnalante nonnon puòpuò essereessere rivelatarivelata senzasenza ilil suosuo
consensoconsenso

•• L’identitàL’identità puòpuò essereessere rivelatarivelata sese lala suasua conoscenzaconoscenza siasia
indispensabileindispensabile perper lala difesadifesa dell’incolpatodell’incolpato..
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Le segnalazioni ....... comeLe segnalazioni ....... come

•• IlIl regimeregime didi tutelatutela deldel lavoratorelavoratore pubblicopubblico cheche segnalasegnala illecitiilleciti•• IlIl regimeregime didi tutelatutela deldel lavoratorelavoratore pubblicopubblico cheche segnalasegnala illecitiilleciti
sisi applicaapplica ancheanche quandoquando lala segnalazionesegnalazione delledelle condottecondotte
illeciteillecite siasia resaresa all’ANACall’ANAC..

(Art. 31 D.L. 90/14 conv. L. 114/14)(Art. 31 D.L. 90/14 conv. L. 114/14)
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Le segnalazioni all’ANAC ..... comeLe segnalazioni all’ANAC ..... come

InviandoInviando unauna comunicazionecomunicazione all’indirizzoall’indirizzo
whistleblowing@anticorruzionewhistleblowing@anticorruzione..itit

“intende“intende daredare immediatamenteimmediatamente attuazioneattuazione aa questequeste disposizionidisposizioni
normative,normative, aprendoaprendo unun canalecanale privilegiatoprivilegiato aa favorefavore didi chi,chi, nellenelle

dd dd ll dd ll llllsituazionisituazioni didi cuicui sisi èè detto,detto, scelgascelga didi rivolgersirivolgersi all’Autoritàall’Autorità ee nonnon
allealle vievie interneinterne stabilitestabilite dalladalla PubblicaPubblica AmministrazioneAmministrazione didi
appartenenza”appartenenza”..
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro –– Tutela lavoratoreTutela lavoratore

IlIl dipendentedipendente nonnon puòpuò essereessere ::

•• SanzionatoSanzionato

•• LicenziatoLicenziato

•• DiscriminatoDiscriminato..
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DannoDanno all’immagineall’immagine derivantederivante dada reatoreato accertatoaccertato conconDannoDanno all immagineall immagine derivantederivante dada reatoreato accertatoaccertato concon
sentenzasentenza passatapassata inin giudicatogiudicato è,è, perper presunzione,presunzione, salvosalvo
propriapropria contrariacontraria

paripari alal doppiodoppio delladella sommasomma didi danarodanaro oo didi valorevalore
ll d ll ld ll l llllpatrimonialepatrimoniale dell’utilitàdell’utilità percepitapercepita illegittimamenteillegittimamente..
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Rapporto di lavoro Rapporto di lavoro –– ResponsabilitàResponsabilità

Corte dei ContiCorte dei Conti

Sent  28 04 14  n  395Sent  28 04 14  n  395Sent. 28.04.14, n. 395Sent. 28.04.14, n. 395

ChiChi commettecommette unun reatoreato cheche abbiaabbia avutoavuto risaltorisalto nell’opinionenell’opinione
pubblica,pubblica, èè condannatocondannato alal risarcimentorisarcimento deldel dannodanno perper averaver
lesoleso l’immaginel’immagine dell’entedell’ente didi appartenenzaappartenenza..

FonteFonte:: wwwwww..corteconticorteconti..itit
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Rapporto di lavoro privatoRapporto di lavoro privato

DivietoDivieto didi qualsiasiqualsiasi tipotipo didi rapportorapporto professionaleprofessionale conconDivietoDivieto didi qualsiasiqualsiasi tipotipo didi rapportorapporto professionaleprofessionale concon
soggettisoggetti privatiprivati ::

•• ChiChi haha esercitatoesercitato neglinegli ultimiultimi 33 annianni poteripoteri autoritativiautoritativi oo
negozialinegoziali..

•• PerPer ii 33 annianni successivisuccessivi allaalla cessazionecessazione deldel rapportorapporto didi lavorolavoro..
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Rapporto di lavoro privatoRapporto di lavoro privato

ConseguenzeConseguenze violazioneviolazione divietodivieto

•• NullitàNullità contratticontratti ee incarichiincarichi conferiticonferiti..

•• DivietoDivieto didi contrattarecontrattare perper 33 annianni concon lala PP..aa.. perper ii soggettisoggetti
privatiprivati cheche hannohanno violatoviolato divietodivieto..

•• ObbligoObbligo didi restituzionerestituzione delledelle sommesomme percepitepercepite..
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Inconferibilità/IncompatibilitàInconferibilità/Incompatibilità

ANACANAC
O i t ti 04 02 5   O i t ti 04 02 5   Orientamenti 04.02.15, n. 1Orientamenti 04.02.15, n. 1

ArtArt.. 5353,, cc.. 1616terter DD..lglg.. 165165//0101 –– PantouflagePantouflage –– DipendentiDipendenti delladella PP..aa..
–– EquiparazioneEquiparazione deidei titolarititolari didi unouno deglidegli incarichiincarichi didi cuicui alal DD..lglg..
3939//1313..

AiAi finifini delledelle prescrizioniprescrizioni ee deidei divietidivieti contenuticontenuti nell’artnell’art.. 5353,, cc..
1616terter DD..lglg.. 165165//0101,, cheche fissafissa lala regolaregola deldel cc..dd..pantouflage,pantouflage,
dd dd d dd d d lld ll PAPA hhdevonodevono considerarsiconsiderarsi dipendentidipendenti delladella PAPA ancheanche ii soggettisoggetti
titolarititolari didi unouno deglidegli incarichiincarichi didi cuicui alal DD..lglg.. 3939//1313,, iviivi inclusiinclusi
ii soggettisoggetti esterniesterni concon ii qualiquali l’amministrazione,l’amministrazione, l’entel’ente
pubblicopubblico oo l’entel’ente didi dirittodiritto privatoprivato inin controllocontrollo pubblicopubblico
stabiliscastabilisca unun rapportorapporto didi lavorolavoro subordinatosubordinato oo autonomoautonomo..
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Inconferibilità/IncompatibilitàInconferibilità/Incompatibilità

ANACANAC
O i t ti 04 02 5   3O i t ti 04 02 5   3Orientamenti 04.02.15, n. 3Orientamenti 04.02.15, n. 3

ArtArt.. 5353,, cc.. 1616terter DD..lglg.. 165165//0101 –– PantouflagePantouflage –– SoggettiSoggetti privatiprivati
destinataridestinatari dell’attivitàdell’attività delladella PP.. aa.. –– NozioneNozione cheche includeinclude ii soggettisoggetti
privatiprivati partecipatipartecipati oo controllaticontrollati dada pubblichepubbliche amministrazioniamministrazioni

ConCon riferimentoriferimento all’artall’art.. 5353.. cc..1616terter DD..lglg.. 165165//0101,, nellanella parteparte inin
cuicui lala stessastessa fafa riferimentoriferimento aiai soggettisoggetti privatiprivati destinataridestinatari
d ll’ àd ll’ à d lld ll PP lldell’attivitàdell’attività delladella PP.. aa.. svoltasvolta attraversoattraverso poteripoteri autoritativiautoritativi ee
negoziali,negoziali, lala nozionenozione didi soggettisoggetti privatiprivati iviivi contenutacontenuta devedeve
essereessere interpretatainterpretata neinei terminitermini piùpiù ampiampi possibili,possibili,
ricomprendendoviricomprendendovi ancheanche ii soggettisoggetti formalmenteformalmente privatiprivati mama
partecipatipartecipati oo controllaticontrollati dada unauna PP.. aa..

263

“Prima di iniziare una costruzione, un “Prima di iniziare una costruzione, un 
grande architetto studia e sonda il suologrande architetto studia e sonda il suologrande architetto studia e sonda il suolo grande architetto studia e sonda il suolo 
per vedere se esso ne può sostenere il per vedere se esso ne può sostenere il 
peso, così il saggio fondatore di un peso, così il saggio fondatore di un 
ordinamento non comincia subito col ordinamento non comincia subito col 

redigere leggi buone in sé stesse, ma redigere leggi buone in sé stesse, ma 
prima esamina se il popolo cui sono prima esamina se il popolo cui sono 
destinate è adatto a sopportarle”destinate è adatto a sopportarle”destinate è adatto a sopportarledestinate è adatto a sopportarle

J. J. Rousseau J. J. Rousseau –– “Contratto Sociale” (I.8)“Contratto Sociale” (I.8)
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Grazie per l’attenzione


